
Venerdì, 12 giugno 2020



11/06/2020 Rai1

11/06/2020 Italpress

11/06/2020 Agra Press

11/06/2020 Gazzetta Dell'Emilia Redazione

11/06/2020 Il Piacenza

11/06/2020 PiacenzaSera.it

12/06/2020 Gazzetta di Parma Pagina 16-17

12/06/2020 Gazzetta di Reggio Pagina 26

11/06/2020 Reggio2000

11/06/2020 Bologna2000

11/06/2020 Sassuolo2000

11/06/2020 Piacenza Online

12/06/2020 Gazzetta di Parma Pagina 29

10/06/2020 ilparmense.net

11/06/2020 ParmaDaily.it

11/06/2020 TV PARMA

12/06/2020 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 58

12/06/2020 SetteSere Qui Pagina 35

12/06/2020 Il Resto del Carlino (ed. Cesena) Pagina 57

11/06/2020 Comunicato Stampa

11/06/2020 Comunicato Stampa

11/06/2020 Ansa

11/06/2020 24Emilia PRIMARY MOBILE NAVIGATION

11/06/2020 cremonaoggi.it

11/06/2020 gazzettadiparma.it

11/06/2020 Italpress

11/06/2020 oglioponews.it

11/06/2020 Parma Today

11/06/2020 Tiscali

11/06/2020 Varese News mar.co.

11/06/2020 Yahoo Notizie

Intervento di Massimo Gargano a Uno Mattina 1

Incuria ambientale inquina le acque e aumenta il rischio di alluvioni 2

AUTORITÀ DISTRETTO PO: L'ACQUA C'E' MA SI ESAURIRÀ IN CIRCA... 3

L'acqua c'è ma si esaurirà in circa 20 giorni - (con video) 4

«Grazie alle piogge l' acqua nel bacino del Po c' è, ma si... 6

Fiume Po, con le piogge arriva la "normalità" idrologica... 9

Grande Fiume Grazie alle piogge nel Po l' acqua c' è Ma per 20... 11

Po, l' acqua c' è ma per soli venti giorni le criticità per... 13

Fiume Po, l' acqua c' è ma si esaurirà in circa 20 giorni 15

Fiume Po, l' acqua c' è ma si esaurirà in circa 20 giorni 17

Fiume Po, l' acqua c' è ma si esaurirà in circa 20 giorni 19

San Giorgio: nessuna sanzione per il pagamento ritardato dell' Imu 21

Regione Dissesto idrogeologico Lori: «Stanziati oltre 400 mila... 22

Sissa Trecasali, sinergia tra Comune e Bonifica: sistemata strada... 23

Barbara Lori (ER): 'Dalla Regione in arrivo, per la provincia di Parma,... 25

Dalla Regione risorse per la prevenzione del dissesto idrogeologico a Parma 26

Distribuiti oltre 21 milioni di metri cubi di acqua 27

Nella Romagna Occidentale già distribuiti oltre 21 milioni di metri... 28

Lavori di sfalcio in via Ravenna: traffico a rilento 30

UN MILIONE DI TONNELLATE DI RIFIUTI DESTINATI AL MARE E INTERCETTATI... 31

L'ACQUA C'È MA SI ESAURIRÀ IN CIRCA 20 GIORNI 32

Il fiume Po pieno d' acqua grazie a recenti piogge 35

Forti piogge, si alzano le acque del Po 36

Livelli idrologici nel bacino del Po: per ora criticità 'normale' 37

Bacino del Po: l' acqua c' è, ma si esaurirà in circa 20... 39

Bacino del Po, criticità "normale" ma rischio esaurimento in 20... 40

Livelli idrologici nel bacino del Po: per ora criticità 'normale' 41

Po: l' acqua c' è ma si esaurirà in circa 20 giorni 43

Bacino del Po, criticità "normale" ma rischio esaurimento in 20... 46

La tempesta salva dalla siccità: Acqua garantita nelle campagne per... 47

Bacino del Po, criticità "normale" ma rischio esaurimento in 20... 48

RASSEGNA STAMPA QUOTIDIANA ANBI EMILIA ROMAGNA
Venerdì, 12 giugno 2020

ANBI Emilia Romagna

Consorzi di Bonifica

Comunicati Stampa Emilia Romagna

Acqua Ambiente Fiumi



11/06/2020 AudioPress

11/06/2020 Piacenza24 FEDERICO GAZZOLA

11/06/2020 PiacenzaSera.it

11/06/2020 Parma Today

12/06/2020 Gazzetta di Reggio Pagina 26

12/06/2020 Gazzetta di Reggio Pagina 32

11/06/2020 Reggio2000

11/06/2020 Reggio2000

11/06/2020 Bologna Today

11/06/2020 Bologna2000

11/06/2020 Sassuolo2000

12/06/2020 La Nuova Ferrara Pagina 24

12/06/2020 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 57

11/06/2020 Cesena Today

11/06/2020 Cesena Today

11/06/2020 Forli Today

11/06/2020 Ravenna Today

11/06/2020 Ravenna Today

11/06/2020 RavennaNotizie.it

11/06/2020 RavennaNotizie.it

11/06/2020 Rimini Today

11/06/2020 altarimini.it

12/06/2020 Il Resto del Carlino (ed. Ravenna) Pagina 51

12/06/2020 Il Resto del Carlino (ed. Forlì) Pagina 49

12/06/2020 Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena) Pagina 41 CRISTIANO RICIPUTI

12/06/2020 Corriere di Romagna (ed. Forlì-Cesena) Pagina 41

12/06/2020 Corriere di Romagna Pagina 36

12/06/2020 Gazzetta di Mantova Pagina 21

12/06/2020 Gazzetta di Mantova Pagina 21

Bacino del Po, criticità 'normale' ma rischio esaurimento in 20... 49

Difesa del suolo, dalla Regione oltre 222mila euro per interventi nel... 50

Lotta al dissesto idrogeologico, a Piacenza... 51

Messa in sicurezza del territorio: a Parma... 52

Un maggio meno siccitoso dopo quelli dai minimi storici 54

Le diga di Vetto e le parole al vento 55

Maltempo, Coldiretti: 5 maxi grandinate al giorno, strage nei campi 57

L' Emilia-Romagna investe sulla difesa del suolo, dei fiumi e dei 58

Frane e manutenzione dei fiumi, la Regione presenta piano triennale da... 60

L' Emilia-Romagna investe sulla difesa del suolo, dei fiumi e dei 62

Maltempo, Coldiretti: 5 maxi grandinate al giorno, strage nei campi 64

Abbattimento di nutrie e piccioni Sì del Comune 66

Un piano per contenere piccioni e nutrie 67

Messa in sicurezza del territorio, il piano triennale della Regione da... 69

Dopo la siccità e le gelate, mancava la grandine: "Agricoltura... 71

Messa in sicurezza del territorio, il piano triennale della Regione da... 72

La Regione investe sulla difesa del suolo, dei fiumi e dei 74

Dopo la siccità e le gelate, ora la grandine: agricoltura in... 75

L' Emilia-Romagna investe sulla difesa di suolo, fiumi e 76

Dopo siccità e gelate la grandine: Cia Agricoltori Italiani in... 78

Difesa dei fiumi, torrenti e suolo, dalla... 79

Difesa di suolo, fiumi e torrenti: dalla... 81

Frutta devastata dalla grandine «Ed è tornata la cimice... 82

Dopo siccità e gelo pure la grandine: «Agricoltura in... 83

«In 20 minuti volatilizzato il lavoro agricolo di un anno» 84

La grandine ha dato il colpo di grazia Sos di Cia 86

Cia: la grandine ha messo in crisi frutta e cereali 87

A maggio pioggia sopra la media Il fiume respira 88

Il maltempo dà una mano al Po Arriva l' acqua, la siccità... 89



Intervento di Massimo Gargano a Uno Mattina

servizio video

11 giugno 2020 Rai1
ANBI Emilia Romagna

1

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Incuria ambientale inquina le acque e aumenta il
rischio di alluvioni

ROMA (ITALPRESS) - Le forti precipitazioni,
che in quest i  g iorni  s tanno localmente
colpendo porzioni di territorio, gonfiano i fiumi,
che trasportano ingenti quantità di materiali
verso le foci. L' azione delle centrali idrovore
gestite dai Consorzi di bonifica (754 in Italia)
non solo riduce il pericolo di esondazioni (il
rischio zero non esiste a fronte soprattutto
della violenza degli eventi atmosferici, dettata
dai cambiamenti climatici), ma annualmente
trattiene, grazie alle griglie di sbarramento,
circa 1 milione di tonnellate di rifiuti, altrimenti
destinati a terminare in mare con grave danno
per l' ambiente e, in questi mesi, anche per l'
economia  tu r i s t i ca .  A  rendere  no ta  l '
eccezionale mole di rifiuti, raccolta dagli enti
consortili aderenti, è l' Anbi, invitando alla
collaborazione gli enti preposti, ma soprattutto
facendo appello all' educazione dei cittadini.
"E '  un  fenomeno per ico loso  -  p rec isa
Francesco Vincenzi, presidente dell' Anbi -
perchè tal i  material i  possono diventare
ostacolo al regolare defluire delle acque,
a u m e n t a n d o  g r a n d e m e n t e  i l  r i s c h i o
idrogeologico; ciò è ancora più grave, perchè
gran parte del materiale raccolto non è
conseguenza della forza della natura nei
momenti di piena, bensì dell' incuria umana".
Per Massimo Gargano, direttore generale dell' Anbi, "soprattutto in questo periodo, c' è chi mette sotta
accusa la manutenzione dei corsi d' acqua, operata dai Consorzi di bonifica, invece di valorizzarne la
funzione anche ambientale. Per questo riteniamo opportuno far conoscere la quantità di rifiuti raccolta
durante l' ordinaria attività idraulica, svolgendo un servizio, i cui costi di smaltimento sono a carico dell'
ente. Evitare strumentali polemiche rappresenta il primo passo per soluzioni condivise: accanto a
maggiori controlli ed a campagne di educazione ambientale, proponiamo di avviare collaborazioni
almeno per il recupero delle frazioni organiche, trasformabili in compost: sarebbe un piccolo esempio di
economia circolare". (ITALPRESS).
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AUTORITÀ DISTRETTO PO: L'ACQUA C'E' MA SI
ESAURIRÀ IN CIRCA 20 GIORNI

5665 - parma (agra press) - "grazie alle precipitazioni cadute nelle ultime due settimane, la risorsa
idrica e1 presente nel bacino del po ed i livelli statistici registrati ed elaborati dallo staff tecnico
dell'autorita1 distrettuale confermano che la situazione complessiva nel distretto e1 tornata ai livelli medi
del periodo, questo contesto di relativa 'normalità" idrologica pero' pare avere una durata ben precisa
ed esaurirsi nell'arco temporale di una ventina di giorni o poco piu', e proprio sulla base di queste
informazioni aggiornate da una quarantina di partners istituzionali e portatori di interesse che il
segretario generale deH'autorita' distrettuale del fiume po meuccio BERSELLI ha fissato l'attuale
criticità' idrologica a livello normale, ma complessivamente destinata ad esaurirsi nel tempo
sopraindicato", informa un comunicato dell'autorità' distrettuale del po. il prossimo 9 luglio e' fissato un
nuovo appuntamento dell'osservatorio del distretto del po. 11:06:20/16:08
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L'acqua c'è ma si esaurirà in circa 20 giorni - (con
video)

La criticità dei livelli idrologici nel Bacino per ora risulta 'normale': è quanto emerso dall'incontro tra i 40
partners, istituzioni e portatori di interesse dell'Osservatorio del Distretto del Po che ha elaborato i dati
aggiornati. Il 9 Luglio il prossimo appuntamento Parma, 11 Giugno 2020 - Grazie alle precipitazioni
cadute nelle ultime due settimane la risorsa idrica è presente nel bacino del Po ed i livelli statistici
registrati ed elaborati dallo staff tecnico dell'Autorità Distrettuale confermano che la situazione
complessiva nel distretto (Val d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia Romagna, Marche,
Provincia Autonoma di Trento) è tornata ai livelli medi del periodo. Questo contesto di relativa 'normalità'
idrologica però pare avere una durata ben precisa ed esaurirsi nell'arco temporale di una ventina di
giorni o poco più. E proprio sulla base di queste informazioni aggiornate, da una quarantina di partners
istituzionali e portatori di interesse - comprendenti 7 regioni, i 4 Enti Regolatori dei Grandi Laghi (Garda,
Maggiore, Como e Iseo) Terna, Enel, A2A, Energia Futura, Anbi e Servizi Idrici - che il Segretario
Generale dell'Autorità Distrettuale del Fiume Po Meuccio Berselli ha fissato l'attuale criticità idrologica a
livello NORMALE, ma complessivamente destinata ad esaurirsi nel tempo sopraindicato.
DICHIARAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE DELL'ADBPO MEUCCIO BERSELLI. 'Dopo il
periodo di sostanziale magra invernale e primaverile questa fase risulta beneficiare dell'apporto di
precipitazioni abbastanza consistenti che ci consentono di guardare con sufficiente serenità fino alla fine
del mese di Giugno. Già il prossimo 9 Luglio però terremo un altro incontro dell'Osservatorio per avere
una situazione fedele agli eventi meteoclimatici che si alterneranno sul territorio in previsione della fase
più delicata per la maturazione delle importanti colture del Distretto'. IL BOLLETTINO IDROLOGICO IN
NUMERI . Il mese di Maggio, grazie alle precipitazioni cadute sul tutto il distretto, ha visto un netto
miglioramento della situazione idrologica nel bacino del fiume Po, soprattutto se comparata a quella
fotografata nel mese precedente. La portata attuale alla sezione di chiusura dell'intero bacino a
Pontelagoscuro è di 1959 m3 e quindi in linea con la media del periodo. Attualmente le piogge cadute
nei giorni scorsi hanno innalzato i livelli su tutte le sezioni rilevate; tuttavia - data la forte antropizzazione
del territorio e il carattere temporalesco dei rovesci, unito ai suoli resi meno permeabili a causa dal
vento e dalle temperature estive che hanno insistito sul distretto - tali livelli tenderanno ad un lento
esaurimento in circa 20 giorni. Le piogge (allineate con le medie di un mese piovoso come Maggio dalle
ultime serie storiche) che nella parte occidentale del distretto del Po sono risultate addirittura superiori;
e la fusione del manto nevoso Alpino dovuta alle temperature miti (circa +1 e +2 gradi sulla media)
hanno aumentato la quantità di acqua stoccata nei grandi laghi (Maggiore +113%, Garda +94%), tutti
superiori alle medie di periodo ed anche nei bacini montani. Situazione leggermente meno rosea nella
parte Appenninica e costiera del bacino, dove l'assenza di neve, temperature e precipitazioni più scarse
confermano il trend dovuto al periodo estivo di esaurimento più rapido delle risorsa idrica. Pertanto lo
stato attuale della severità globale (viste tutte le componenti analizzate ed elaborate dallo staff tecnico
del Distretto) si attesta su un livello di criticità che rientra nella norma e con una incidenza delle riserve
idriche in grado di garantire un soddisfacimento del fabbisogno per i prossimi 20-25 giorni. -- I NUMERI
DEL BOLLETTINO NEL DETTAGLIO SCENARIO ATTUALE DI SEVERITÀ IDRICA: MEDIA. Il mese di
Maggio è stato caratterizzato da precipitazioni confrontabili o poco al di sopra delle medie di
riferimento. Dopo la prima decade del mese è stato osservato un incremento delle portate che sono
risultate superiori alle medie mensili del periodo in tutte le sezioni principali del fiume Po. Nella terza
decade si è osservato un costante esaurimento dei deflussi fino a valori inferiori alle medie mensili di
riferimento e confrontabili con quelli precedenti all'evento stesso. Le portate medie mensili di Maggio
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sono risultate complessivamente inferiori a quelle medie del periodo, seppur superiori ai minimi storici e
con scarti percentuali rispetto alla media che risultano inferiori a quelli osservati nel mese precedente.
TENDENZA SCENARIO DI SEVERITÀ IDRICA: NORMALE. Le condizioni meteorologiche
continueranno ad essere tipiche del periodo tardo-primaverile con fasi perturbate alternate a periodi
asciutti. Le temperature risulteranno variabili con valori in linea o appena superiori alle medie del
periodo dalla metà del mese. Le portate previste alle sezioni principali del fiume Po risulteranno
inizialmente confrontabili alle medie di riferimento per il mese di Giugno. Per la decade in corso sono
previste precipitazioni diffuse su tutto il territorio distrettuale. SITUAZIONE PORTATE. Dopo la prima
decade del mese caratterizzata da portate inferiori al valore medio mensile di lungo periodo, ma
comunque superiori ai minimi storici, gli eventi meteorici osservati hanno determinato un incremento
significativo dei deflussi con valori di portata al di sopra delle medie mensili in tutte le sezioni principali
del fiume Po. Nella terza decade del mese di Maggio si è invece osservato un costante esaurimento
delle portate fino a valori al di sotto delle medie mensili, risultando confrontabili con quelli già osservati
prima dell'evento. SITUAZIONE LIVELLI. Nel mese di Maggio, a seguito degli eventi osservati di
precipitazione e le conseguenti risposte dei bacini idrografici in tutto il territorio distrettuale, l'andamento
dei livelli idrometrici osservati alle sezioni principali del fiume Po è stato caratterizzato da un
innalzamento durante la seconda decade ed un successivo progressivo esaurimento fino a valori
osservati prima dell'evento. SITUAZIONE PIOGGE. Le precipitazioni del mese di Maggio sui rilievi
alpini sono risultate poco al di sopra delle medie del periodo, mentre sulle aree di pianura i valori sono
risultati in linea, in alcuni casi al di sotto, delle medie di riferimento. L'inizio del mese è stato
caratterizzato da condizioni perturbate con precipitazioni diffuse su tutto il territorio distrettuale, in
particolare sul settore occidentale. Per la decade in corso sono previste precipitazioni diffuse su tutto il
territorio distrettuale, successivamente è attesa invece una tipica stabilità estiva. SITUAZIONE
TEMPERATURE. Il mese di Maggio è stato caratterizzato da temperature di poco superiori alle medie
con anomalie comprese generalmente tra +1°C e +2°C. Sui rilievi le anomalie termiche hanno raggiunto
anche +3°C. Persiste il trend positivo che ha caratterizzato le ultime due stagioni (primavera ed
inverno). Attualmente le temperature risultano essere in linea o poco inferiori alle medie del periodo, tale
trend rimarrà invariato fino a metà mese. Successivamente si attende un lieve rialzo termico.
SITUAZIONE INTRUSIONE SALINA. La lunghezza di risalita del cuneo salino risulta ridotta, essendo il
fenomeno contrastato dall'incremento delle portate osservate in risposta alle precipitazioni del mese di
Maggio. SITUAZIONE DELL'ACCUMULO NEVOSO. Il manto nevoso sull'arco alpino occidentale risulta
superiore ai valori medi del periodo oltre i 2200-2400 m di quota, dove le ultime precipitazioni sono
state diffusamente a carattere nevoso. Risulta assente invece l'accumulo nevoso sul settore
appenninico. SITUAZIONE DELL'ACCUMULO IDRICO NELLE DIGHE MONTANE. La riserva idrica
stoccata è generalmente in linea o poco superiore ai valori del periodo su tutto il distretto. Il riempimento
cumulato è circa al 85% della massima capacità di invaso. SITUAZIONE DELL'ACCUMULO IDRICO
NEI GRANDI LAGHI REGOLATI. L'attuale riserva idrica nei grandi laghi regolati è confrontabile con la
media del periodo, risultando anche superiore nel caso del Lago Maggiore. Rispetto al mese
precedente il volume accumulato è aumentato.
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«Grazie alle piogge l' acqua nel bacino del Po c' è,
ma si esaurirà in circa 20 giorni»
La criticità dei livelli idrologici nel Bacino per ora risulta "normale": è quanto emerso dall'
incontro tra i 40 partners, istituzioni e portatori di interesse dell' Osservatorio del
Distretto del Po che ha elaborato i dati aggiornati. Il 9 Luglio il prossimo appuntamento

Grazie alle precipitazioni cadute nelle ultime
due settimane la risorsa idrica è presente nel
bacino del Po ed i livelli statistici registrati ed
elaborati dallo staff tecnico dell' Autorità
Distrettuale confermano che la situazione
complessiva nel distretto (Val d' Aosta,
Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia
Romagna, Marche, Provincia Autonoma di
Trento) è tornata ai livelli medi del periodo.
Questo contesto di  relat iva "normal i tà"
idrologica però pare avere una durata ben
precisa ed esaurirsi nell' arco temporale di una
ventina di giorni o poco più. E proprio sulla
base di queste informazioni aggiornate, da
una quarantina di partners istituzionali e
portatori di interesse - comprendenti sette
regioni, i quattro Enti Regolatori dei Grandi
Laghi (Garda, Maggiore, Como e Iseo) Terna,
Enel, A2A, Energia Futura, Anbi e Servizi Idrici
- che il Segretario Generale dell' Autorità
Distrettuale del Fiume Po Meuccio Berselli ha
fissato l' attuale criticità idrologica a livello
normale, ma complessivamente destinata ad
esaurirsi nel tempo sopraindicato. «Dopo il
periodo di sostanziale magra invernale e
primaverile - spiega il segretario generale dell'
Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po,
Meucc io  Berse l l i ,  ques ta  fase  r i su l ta
beneficiare dell' apporto di precipitazioni abbastanza consistenti che ci consentono di guardare con
sufficiente serenità fino alla fine del mese di giugno. Già il prossimo 9 luglio però terremo un altro
incontro dell' Osservatorio per avere una situazione fedele agli eventi meteoclimatici che si alterneranno
sul territorio in previsione della fase più delicata per la maturazione delle importanti colture del
Distretto». IL BOLLETTINO IDROLOGICO IN NUMERI. Il mese di Maggio, grazie alle precipitazioni
cadute sul tutto il distretto, ha visto un netto miglioramento della situazione idrologica nel bacino del
fiume Po, soprattutto se comparata a quella fotografata nel mese precedente. La portata attuale alla
sezione di chiusura dell' intero bacino a Pontelagoscuro è di 1959 m3 e quindi in linea con la media del
periodo. Attualmente le piogge cadute nei giorni scorsi hanno innalzato i livelli su tutte le sezioni
rilevate; tuttavia - data la forte antropizzazione del territorio e il carattere temporalesco dei rovesci, unito
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ai suoli resi meno permeabili a causa dal vento e dalle temperature estive che hanno insistito sul
distretto - tali livelli tenderanno ad un lento esaurimento in circa 20 giorni. Le piogge (allineate con le
medie di un mese piovoso come Maggio dalle ultime serie storiche) che nella parte occidentale del
distretto del Po sono risultate addirittura superiori; e la fusione del manto nevoso Alpino dovuta alle
temperature miti (circa +1 e +2 gradi sulla media) hanno aumentato la quantità di acqua stoccata nei
grandi laghi (Maggiore +113%, Garda +94%), tutti superiori alle medie di periodo ed anche nei bacini
montani. Situazione leggermente meno rosea nella parte Appenninica e costiera del bacino, dove l'
assenza di neve, temperature e precipitazioni più scarse confermano il trend dovuto al periodo estivo di
esaurimento più rapido delle risorsa idrica. Pertanto lo stato attuale della severità globale (viste tutte le
componenti analizzate ed elaborate dallo staff tecnico del Distretto) si attesta su un livello di criticità che
rientra nella norma e con una incidenza delle riserve idriche in grado di garantire un soddisfacimento
del fabbisogno per i prossimi 20-25 giorni. Il tuo browser non può riprodurre il video. Devi disattivare
ad-block per riprodurre il video. Play Replay Play Replay Pausa Disattiva audio Disattiva audio Disattiva
audio Attiva audio Indietro di 10 secondi Avanti di 10 secondi Spot Attiva schermo intero Disattiva
schermo intero Skip Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante , dopo
che avrai attivato javascript . . . Forse potrebbe interessarti , dopo che avrai attivato javascript . . . Devi
attivare javascript per riprodurre il video. I NUMERI DEL BOLLETTINO NEL DETTAGLIO SCENARIO
ATTUALE DI SEVERITÀ IDRICA: MEDIA. Il mese di Maggio è stato caratterizzato da precipitazioni
confrontabili o poco al di sopra delle medie di riferimento. Dopo la prima decade del mese è stato
osservato un incremento delle portate che sono risultate superiori alle medie mensili del periodo in tutte
le sezioni principali del fiume Po. Nella terza decade si è osservato un costante esaurimento dei
deflussi fino a valori inferiori alle medie mensili di riferimento e confrontabili con quelli precedenti all'
evento stesso. Le portate medie mensili di Maggio sono risultate complessivamente inferiori a quelle
medie del periodo, seppur superiori ai minimi storici e con scarti percentuali rispetto alla media che
risultano inferiori a quelli osservati nel mese precedente. TENDENZA SCENARIO DI SEVERITÀ
IDRICA: NORMALE. Le condizioni meteorologiche continueranno ad essere tipiche del periodo tardo-
primaverile con fasi perturbate alternate a periodi asciutti. Le temperature risulteranno variabili con
valori in linea o appena superiori alle medie del periodo dalla metà del mese. Le portate previste alle
sezioni principali del fiume Po risulteranno inizialmente confrontabili alle medie di riferimento per il
mese di Giugno. Per la decade in corso sono previste precipitazioni diffuse su tutto il territorio
distrettuale. SITUAZIONE PORTATE. Dopo la prima decade del mese caratterizzata da portate inferiori
al valore medio mensile di lungo periodo, ma comunque superiori ai minimi storici, gli eventi meteorici
osservati hanno determinato un incremento significativo dei deflussi con valori di portata al di sopra
delle medie mensili in tutte le sezioni principali del fiume Po. Nella terza decade del mese di Maggio si
è invece osservato un costante esaurimento delle portate fino a valori al di sotto delle medie mensili,
risultando confrontabili con quelli già osservati prima dell' evento. SITUAZIONE LIVELLI. Nel mese di
Maggio, a seguito degli eventi osservati di precipitazione e le conseguenti risposte dei bacini idrografici
in tutto il territorio distrettuale, l' andamento dei livelli idrometrici osservati alle sezioni principali del
fiume Po è stato caratterizzato da un innalzamento durante la seconda decade ed un successivo
progressivo esaurimento fino a valori osservati prima dell' evento. SITUAZIONE PIOGGE. Le
precipitazioni del mese di Maggio sui rilievi alpini sono risultate poco al di sopra delle medie del
periodo, mentre sulle aree di pianura i valori sono risultati in linea, in alcuni casi al di sotto, delle medie
di riferimento. L' inizio del mese è stato caratterizzato da condizioni perturbate con precipitazioni diffuse
su tutto il territorio distrettuale, in particolare sul settore occidentale. Per la decade in corso sono
previste precipitazioni diffuse su tutto il territorio distrettuale, successivamente è attesa invece una tipica
stabilità estiva. SITUAZIONE TEMPERATURE. Il mese di Maggio è stato caratterizzato da temperature
di poco superiori alle medie con anomalie comprese generalmente tra +1°C e +2°C. Sui rilievi le
anomalie termiche hanno raggiunto anche +3°C. Persiste il trend positivo che ha caratterizzato le ultime
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due stagioni (primavera ed inverno). Attualmente le temperature risultano essere in linea o poco inferiori
alle medie del periodo, tale trend rimarrà invariato fino a metà mese. Successivamente si attende un
lieve rialzo termico. SITUAZIONE INTRUSIONE SALINA. La lunghezza di risalita del cuneo salino
risulta ridotta, essendo il fenomeno contrastato dall' incremento delle portate osservate in risposta alle
precipitazioni del mese di Maggio. SITUAZIONE DELL' ACCUMULO NEVOSO. Il manto nevoso sull'
arco alpino occidentale risulta superiore ai valori medi del periodo oltre i 2200-2400 m di quota, dove le
ultime precipitazioni sono state diffusamente a carattere nevoso. Risulta assente invece l' accumulo
nevoso sul settore appenninico. SITUAZIONE DELL' ACCUMULO IDRICO NELLE DIGHE MONTANE.
La riserva idrica stoccata è generalmente in linea o poco superiore ai valori del periodo su tutto il
distretto. Il riempimento cumulato è circa al 85% della massima capacità di invaso. SITUAZIONE DELL'
ACCUMULO IDRICO NEI GRANDI LAGHI REGOLATI. L' attuale riserva idrica nei grandi laghi regolati è
confrontabile con la media del periodo, risultando anche superiore nel caso del Lago Maggiore.
Rispetto al mese precedente il volume accumulato è aumentato.

11 giugno 2020 Il Piacenza
ANBI Emilia Romagna<-- Segue

8

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Fiume Po, con le piogge arriva la "normalità"
idrologica "Fabbisogno per circa 20 giorni"

Grazie alle precipitazioni cadute nelle ultime
due settimane la risorsa idrica è presente nel
bacino del Po ed i livelli statistici registrati ed
elaborati dallo staff tecnico dell' Autorità
Distrettuale confermano che la situazione
complessiva nel distretto (Val d' Aosta,
Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia
Romagna, Marche, Provincia Autonoma di
Trento) è tornata ai livelli medi del periodo.
Così, in una nota, l' Autorità Distrettuale del
Fiume Po aggiorna sullo stato idrologico del
Grande Fiume. Questo contesto di relativa
"normalità" idrologica - fa sapere l' ente - però
pare avere una durata ben precisa ed esaurirsi
nell' arco temporale di una ventina di giorni o
poco più. E proprio sulla base di queste
informazioni aggiornate, da una quarantina di
partners istituzionali e portatori di interesse -
comprendenti 7 regioni, i 4 Enti Regolatori dei
Grandi Laghi (Garda, Maggiore, Como e Iseo)
Terna, Enel, A2A, Energia Futura, Anbi e
Servizi Idrici - che il Segretario Generale dell'
Autorità Distrettuale del Fiume Po Meuccio
Berselli ha fissato l' attuale criticità idrologica a
livello "normale", ma complessivamente
destinata ad esaurirsi nel tempo sopraindicato.
D ICHIARAZIONE DEL  SEGRETARIO
GENERALE DELL '  ADBPO MEUCCIO
BERSELLI . "Dopo il periodo di sostanziale magra invernale e primaverile questa fase risulta
beneficiare dell' apporto di precipitazioni abbastanza consistenti che ci consentono di guardare con
sufficiente serenità fino alla fine del mese di Giugno. Già il prossimo 9 Luglio però terremo un altro
incontro dell' Osservatorio per avere una situazione fedele agli eventi meteoclimatici che si alterneranno
sul territorio in previsione della fase più delicata per la maturazione delle importanti colture del
Distretto". IL BOLLETTINO IDROLOGICO IN NUMERI - "Il mese di Maggio - commenta l' Autorità
Distrettuale del Fiume Po -, grazie alle precipitazioni cadute sul tutto il distretto, ha visto un netto
miglioramento della situazione idrologica nel bacino del fiume Po, soprattutto se comparata a quella
fotografata nel mese precedente. La portata attuale alla sezione di chiusura dell' intero bacino a
Pontelagoscuro è di 1959 m3 e quindi in linea con la media del periodo. Attualmente le piogge cadute
nei giorni scorsi hanno innalzato i livelli su tutte le sezioni rilevate; tuttavia - data la forte antropizzazione
del territorio e il carattere temporalesco dei rovesci, unito ai suoli resi meno permeabili a causa dal
vento e dalle temperature estive che hanno insistito sul distretto - tali livelli tenderanno ad un lento
esaurimento in circa 20 giorni. Le piogge (allineate con le medie di un mese piovoso come Maggio dalle
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ultime serie storiche) che nella parte occidentale del distretto del Po sono risultate addirittura superiori;
e la fusione del manto nevoso Alpino dovuta alle temperature miti (circa +1 e +2 gradi sulla media)
hanno aumentato la quantità di acqua stoccata nei grandi laghi (Maggiore +113%, Garda +94%), tutti
superiori alle medie di periodo ed anche nei bacini montani. Situazione leggermente meno rosea nella
parte Appenninica e costiera del bacino, dove l' assenza di neve, temperature e precipitazioni più
scarse confermano il trend dovuto al periodo estivo di esaurimento più rapido delle risorsa idrica.
Pertanto lo stato attuale della severità globale (viste tutte le componenti analizzate ed elaborate dallo
staff tecnico del Distretto) si attesta su un livello di criticità che rientra nella norma e con una incidenza
delle riserve idriche in grado di garantire un soddisfacimento del fabbisogno per i prossimi 20-25
giorni".
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Grande Fiume Grazie alle piogge nel Po l' acqua c' è
Ma per 20 giorni
Incontro tra i 40 partner dell' Osservatorio: «Criticità dei livelli idrologici per ora normale»

LUCA MOLINARI 3L' acqua c' è, ma si esaurirà in circa venti
giorni.
E' quanto emerso ieri  matt ina nella sede dell '  Autorità
distrettuale del Fiume Po di via Garibaldi, durante l' incontro tra i
quaranta partner, istituzioni e portatori d' interesse dell'
Osservatorio del Distretto del Po, che ha elaborato i dati
aggiornati sulla situazione idrologica.
Le piogge cadute nei giorni scorsi hanno innalzato i livelli del
b a c i n o  d e l  G r a n d e  F i u m e ,  m a  a  c a u s a  d e l l a  f o r t e
ant rop izzaz ione de l  ter r i to r io  (oss ia  g l i  in tervent i  d i
trasformazione dell' ambiente naturale da parte dell' uomo), del
carattere temporalesco dei rovesci, della presenza di vento e di
temperature estive, l' acqua tenderà ad esau rirsi nel giro di
circa venti giorni.
ALTRO SUMMIT A LUGLIO «Dopo il periodo di sostanziale
magra invernale e primaverile - spiega Meuccio Ber selli,
segretario generale dell' Autorità distrettuale del Fiume Po -
questa fase beneficia dell' apporto di precipitazioni abbastanza
consistenti, che consentono di guardare con sufficiente serenità
fino alla fine del mese di giugno. Nei primi giorni di luglio
terremo un secondo incontro dell' Osservatorio per fare il punto
del la si tuazione in vista del la fase più del icata per la
maturazione delle colture presenti nei territori del distretto (Val
D' Aosta, Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia
Romagna, Marche, Provin cia autonoma di Trento)».
La pioggia caduta in queste settimane ha fatto abbassare lo
stato di severità idrica, ora a un livello nella norma, ma non si
può tirare un respiro di sollievo.
«Non possiamo cantare vittoria - avverte Berselli - perché per
portare a maturazione le colture bisognerà verificare la quantità
di acqua disponibile da qui a luglio. Le attuali risorse idriche
infatti, possono durare per circa 20-25 giorni al massimo. Se
non ci saranno altre piogge e temperature più elevate rispetto
alla media del periodo, bisognerà mettere in campo altre
azioni».
L' inverno e gran parte della primavera sono stati all' inse ga
della siccità. Le portate medie mensili del mese di maggio sono
state inferiori rispetto a quelle medie del periodo, anche se
superiori ai minimi storici e con scarti percentuali inferiori
rispetto a quelli osservati nel mese precedente.
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Soprattutto nella terza decade di maggio si è assistito ad un costante esaurimento delle portate, fino a
valori al di sotto delle medie mensili.
Per quanto riguarda le piogge (allineate con le medie di un mese piovoso come maggio dalle ultime
serie storiche), nella parte occidentale del distretto del Po sono risultate superiori alla media; la fusione
del manto nevoso Alpino dovuta alle temperature miti (circa +1 e +2 gradi rispetto alla media) ha
aumentato la quantità di acqua presenti nei grandi laghi (Maggiore +113%, Garda +94%), tutti superiori
alle medie di periodo.
Situazione leggermente meno rosea nella parte Appenninica e costiera del bacino, dove l' assenza di
neve, temperature e precipitazioni più scarse confermano il trend dovuto al periodo estivo di
esaurimento più rapido dell' acqua. Per quanto riguarda invece le dighe montane, la ri serva idrica
stoccata al loro interno, è in linea o di poco superiore ai valori del periodo su tutto il distretto.
Sulla base di queste informazioni, aggiornate in collaborazione con i partner dell' Osservatorio - sette
regioni, i quattro enti regolatori dei Grandi laghi (Garda, Maggiore, Como e Iseo), Terna, Enel, A2A,
Energia Futura, Anbi e Servizi Idrici - Meuccio Bercelli ha fissato l' attualità criticità idrologica a livello
normale, ma destinata ad esaurirsi nell' arco di una ventina di giorno o poco più.
LUCA MOLINARI 3La Cattedrale vuota e piazza Duomo piena di fedeli - distanziati -in preghiera. Mai
nella storia recente della città, era accaduto che una messa solenne fosse ospitata all' esterno della
Chiesa Madre della diocesi.
Ieri sera il vescovo Enrico Sol mi ha presieduto la storica celebrazione in occasione della solennità del
Corpus Domini.
La funzione - a causa delle restrizioni legate all' emergenza coronavirus - ha sostituito la tradizionale
processione che tutti gli anni si snoda dall' Annunziata alla Cattedrale, al termine della Giornata
eucaristica diocesana. «Siamo qui in piazza Duomo e in tutte quelle piazze che sono le nostre case - ha
esordito il vescovo, ringraziando tutti i presenti, le autorità e quanti si sono spesi per organizzare la
celebrazione - abbiamo scelto questo luogo a causa della pandemia, ma anche per l' eucarestia ha
valore personale e sociale. I valori che esprime: il dono, il servizio e il sacrificio si riverberano e si
innestano nella nostra comunità». La piazza è poi «luogo consono a rivivere il brano del vangelo che
narra della gente che se gue Gesù perché vedeva i "segni che compiva sugli infermi" - ha proseguito
Solmi - Avvertiamo anche noi questo bisogno oggi, con i lividi della pandemia addosso e il bisogno di
dare risposta alle nostre domande più profonde. Davanti a queste domande Gesù risponde con l'
amore, facendosi pane e vino per noi».
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boretto

Po, l' acqua c' è ma per soli venti giorni le criticità
per la forte antropizzazione
Nuova riunione dell' Osservatorio dell' Autorità del distretto del Grande fiume che ha
fatto il punto della situazione attuale

Boretto Le precipitazioni cadute nelle ultime
due settimane hanno permesso ai bacini idrici
del nord Italia di tirare un sospiro di sollievo. Al
momento, per quanto riguarda l' area del Po,
la criticità è definita "normale" e come tale non
preoccupante, ma tra 20-25 giorni lo scenario
potrebbe drasticamente cambiare.
Ques to  i l  b i l anc io  de l l '  i ncon t ro  de l l '
Osservatorio permanente crisi idriche, organo
del l '  Autori tà distrettuale del f iume Po-
Min is tero  de l l '  Ambiente  leg i t t imato  a
raccogliere e comunicare lo scenario idrico
complessivo per tutte le regioni del distretto
(Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna,
Veneto, Liguria, Valle d' Aosta, Marche,
Provincia Autonoma di Trento) che si è riunito
ieri. Insieme alle varie Regioni, hanno preso
parte alla tavola rotonda anche i quattro enti
regolatori dei grandi laghi (Garda, Maggiore,
Como e Iseo) Terna, Enel, A2A, Energia
Futura, Anbi e Servizi Idrici.
«Dopo i l  per iodo d i  sostanzia le magra
invernale e pr imaveri le -  ha spiegato i l
segretario generale dell' Autorità distrettuale
del fiume Po, Meuccio Berselli - questa fase
r i s u l t a  b e n e f i c i a r e  d e l l '  a p p o r t o  d i
precipitazioni abbastanza consistenti che ci
consentono di guardare con sufficiente serenità fino alla fine del mese di giugno. Già il prossimo 9 luglio
però terremo un altro incontro dell' Osservatorio per avere una situazione fedele agli eventi
meteoclimatici che si alterneranno sul territorio in previsione della fase più delicata per la maturazione
delle importanti colture del distretto».
Il mese di maggio, grazie alle precipitazioni cadute sul tutto il distretto, ha visto un netto miglioramento
della situazione idrologica nel bacino del fiume Po, soprattutto se comparata a quella fotografata nel
mese precedente.
La portata attuale alla sezione di chiusura dell' intero bacino a Pontelagoscuro è di 1.959 metri cubi, in
linea con la media del periodo. Attualmente le piogge cadute nei giorni scorsi hanno innalzato i livelli su
tutte le sezioni rilevate: tuttavia, data la forte antropizzazione del territorio e il carattere temporalesco dei
rovesci, unito ai suoli resi meno permeabili dal vento e dalle temperature estive che hanno insistito sul
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distretto, tali livelli tenderanno ad un lento esaurimento in circa 20 giorni. Le piogge (allineate con le
medie di un mese piovoso come maggio) che nella parte occidentale del distretto del Po sono risultate
addirittura superiori e la fusione del manto nevoso alpino dovuta alle temperature miti, hanno aumentato
la quantità di acqua stoccata nei grandi laghi (Maggiore +113%, Garda +94%), tutti superiori alle medie
di periodo ed anche nei bacini montani. Situazione leggermente meno rosea nella parte appenninica e
costiera del bacino, dove l' assenza di neve, temperature e precipitazioni più scarse confermano il trend
dovuto al periodo estivo di esaurimento più rapido delle risorsa idrica. Pertanto lo stato attuale della
severità globale (viste tutte le componenti analizzate ed elaborate dallo staff tecnico del distretto) si
attesta su un livello di criticità che rientra nella norma e con una incidenza delle riserve idriche in grado
di garantire un soddisfacimento del fabbisogno per i prossimi 20-25 giorni.
--Andrea Vaccari© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Fiume Po, l' acqua c' è ma si esaurirà in circa 20
giorni

Grazie alle precipitazioni cadute nelle ultime
due settimane la risorsa idrica è presente nel
bacino del Po ed i livelli statistici registrati ed
elaborati dallo staff tecnico dell' Autorità
Distrettuale confermano che la situazione
complessiva nel distretto (Val d' Aosta,
Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia
Romagna, Marche, Provincia Autonoma di
Trento) è tornata ai livelli medi del periodo.
Questo contesto d i  re lat iva 'normal i tà '
idrologica però pare avere una durata ben
precisa ed esaurirsi nell' arco temporale di una
ventina di giorni o poco più. E proprio sulla
base di queste informazioni aggiornate, da
una quarantina di partners istituzionali e
portatori di interesse - comprendenti 7 regioni,
i 4 Enti Regolatori dei Grandi Laghi (Garda,
Maggiore, Como e Iseo) Terna, Enel, A2A,
Energia Futura, Anbi e Servizi Idrici - che il
Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale
del Fiume Po Meuccio Berselli ha fissato l'
attuale criticità idrologica a livello NORMALE,
ma complessivamente destinata ad esaurirsi
nel tempo sopraindicato. DICHIARAZIONE
DEL SEGRETARIO GENERALE DELL'
ADBPO MEUCCIO BERSELLI.  'Dopo i l
periodo di sostanziale magra invernale e
primaverile questa fase risulta beneficiare dell'
apporto di precipitazioni abbastanza consistenti che ci consentono di guardare con sufficiente serenità
fino alla fine del mese di Giugno. Già il prossimo 9 Luglio però terremo un altro incontro dell'
Osservatorio per avere una situazione fedele agli eventi meteoclimatici che si alterneranno sul territorio
in previsione della fase più delicata per la maturazione delle importanti colture del Distretto'. IL
BOLLETTINO IDROLOGICO IN NUMERI. Il mese di Maggio, grazie alle precipitazioni cadute sul tutto il
distretto, ha visto un netto miglioramento della situazione idrologica nel bacino del fiume Po, soprattutto
se comparata a quella fotografata nel mese precedente. La portata attuale alla sezione di chiusura dell'
intero bacino a Pontelagoscuro è di 1959 m3 e quindi in linea con la media del periodo. Attualmente le
piogge cadute nei giorni scorsi hanno innalzato i livelli su tutte le sezioni rilevate; tuttavia - data la forte
antropizzazione del territorio e il carattere temporalesco dei rovesci, unito ai suoli resi meno permeabili
a causa dal vento e dalle temperature estive che hanno insistito sul distretto - tali livelli tenderanno ad
un lento esaurimento in circa 20 giorni. Le piogge (allineate con le medie di un mese piovoso come
Maggio dalle ultime serie storiche) che nella parte occidentale del distretto del Po sono risultate
addirittura superiori; e la fusione del manto nevoso Alpino dovuta alle temperature miti (circa +1 e +2
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gradi sulla media) hanno aumentato la quantità di acqua stoccata nei grandi laghi (Maggiore +113%,
Garda +94%), tutti superiori alle medie di periodo ed anche nei bacini montani. Situazione leggermente
meno rosea nella parte Appenninica e costiera del bacino, dove l' assenza di neve, temperature e
precipitazioni più scarse confermano il trend dovuto al periodo estivo di esaurimento più rapido delle
risorsa idrica. Pertanto lo stato attuale della severità globale (viste tutte le componenti analizzate ed
elaborate dallo staff tecnico del Distretto) si attesta su un livello di criticità che rientra nella norma e con
una incidenza delle riserve idriche in grado di garantire un soddisfacimento del fabbisogno per i
prossimi 20-25 giorni.
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Fiume Po, l' acqua c' è ma si esaurirà in circa 20
giorni
Grazie alle precipitazioni cadute nelle ultime due settimane la risorsa idrica è presente
nel bacino del Po ed i livelli statistici registrati ed elaborati dallo staff tecnico dell'
Autorità Distrettualeconfermano che la situazione complessiva nel distretto (Val d' Aosta,
Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia Romagna, Marche, Provincia Autonoma di
Trento) è tornata ai livelli medi del periodo. []

Grazie alle precipitazioni cadute nelle ultime
due settimane la risorsa idrica è presente nel
bacino del Po ed i livelli statistici registrati ed
elaborati dallo staff tecnico dell' Autorità
Distrettuale confermano che la situazione
complessiva nel distretto (Val d' Aosta,
Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia
Romagna, Marche, Provincia Autonoma di
Trento) è tornata ai livelli medi del periodo.
Questo contesto d i  re lat iva 'normal i tà '
idrologica però pare avere una durata ben
precisa ed esaurirsi nell' arco temporale di una
ventina di giorni o poco più. E proprio sulla
base di queste informazioni aggiornate, da
una quarantina di partners istituzionali e
portatori di interesse - comprendenti 7 regioni,
i 4 Enti Regolatori dei Grandi Laghi (Garda,
Maggiore, Como e Iseo) Terna, Enel, A2A,
Energia Futura, Anbi e Servizi Idrici - che il
Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale
del Fiume Po Meuccio Berselli ha fissato l'
attuale criticità idrologica a livello NORMALE,
ma complessivamente destinata ad esaurirsi
nel tempo sopraindicato. DICHIARAZIONE
DEL SEGRETARIO GENERALE DELL'
ADBPO MEUCCIO BERSELLI.  'Dopo i l
periodo di sostanziale magra invernale e
primaverile questa fase risulta beneficiare dell'
apporto di precipitazioni abbastanza consistenti che ci consentono di guardare con sufficiente serenità
fino alla fine del mese di Giugno. Già il prossimo 9 Luglio però terremo un altro incontro dell'
Osservatorio per avere una situazione fedele agli eventi meteoclimatici che si alterneranno sul territorio
in previsione della fase più delicata per la maturazione delle importanti colture del Distretto'. IL
BOLLETTINO IDROLOGICO IN NUMERI. Il mese di Maggio, grazie alle precipitazioni cadute sul tutto il
distretto, ha visto un netto miglioramento della situazione idrologica nel bacino del fiume Po, soprattutto
se comparata a quella fotografata nel mese precedente. La portata attuale alla sezione di chiusura dell'
intero bacino a Pontelagoscuro è di 1959 m3 e quindi in linea con la media del periodo. Attualmente le
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piogge cadute nei giorni scorsi hanno innalzato i livelli su tutte le sezioni rilevate; tuttavia - data la forte
antropizzazione del territorio e il carattere temporalesco dei rovesci, unito ai suoli resi meno permeabili
a causa dal vento e dalle temperature estive che hanno insistito sul distretto - tali livelli tenderanno ad
un lento esaurimento in circa 20 giorni. Le piogge (allineate con le medie di un mese piovoso come
Maggio dalle ultime serie storiche) che nella parte occidentale del distretto del Po sono risultate
addirittura superiori; e la fusione del manto nevoso Alpino dovuta alle temperature miti (circa +1 e +2
gradi sulla media) hanno aumentato la quantità di acqua stoccata nei grandi laghi (Maggiore +113%,
Garda +94%), tutti superiori alle medie di periodo ed anche nei bacini montani. Situazione leggermente
meno rosea nella parte Appenninica e costiera del bacino, dove l' assenza di neve, temperature e
precipitazioni più scarse confermano il trend dovuto al periodo estivo di esaurimento più rapido delle
risorsa idrica. Pertanto lo stato attuale della severità globale (viste tutte le componenti analizzate ed
elaborate dallo staff tecnico del Distretto) si attesta su un livello di criticità che rientra nella norma e con
una incidenza delle riserve idriche in grado di garantire un soddisfacimento del fabbisogno per i
prossimi 20-25 giorni.
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Fiume Po, l' acqua c' è ma si esaurirà in circa 20
giorni

Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email
Print Telegram Grazie alle precipitazioni
cadute nelle ultime due settimane la risorsa
idrica è presente nel bacino del Po ed i livelli
statistici registrati ed elaborati dallo staff
tecnico dell' Autorità Distrettuale confermano
che la situazione complessiva nel distretto (Val
d' Aosta, Piemonte, Lombardia, Veneto,
Liguria, Emilia Romagna, Marche, Provincia
Autonoma di Trento) è tornata ai livelli medi
del periodo. Questo contesto di relativa
"normalità" idrologica però pare avere una
durata ben precisa ed esaurirsi nell' arco
temporale di una ventina di giorni o poco più.
E proprio sulla base di queste informazioni
aggiornate, da una quarantina di partners
is t i tuz iona l i  e  por ta to r i  d i  i n te resse  -
comprendenti 7 regioni, i 4 Enti Regolatori dei
Grandi Laghi (Garda, Maggiore, Como e Iseo)
Terna, Enel, A2A, Energia Futura, Anbi e
Servizi Idrici - che il Segretario Generale dell'
Autorità Distrettuale del Fiume Po Meuccio
Berselli ha fissato l' attuale criticità idrologica a
livello NORMALE, ma complessivamente
destinata ad esaurirsi nel tempo sopraindicato.
D ICHIARAZIONE DEL  SEGRETARIO
GENERALE DELL '  ADBPO MEUCCIO
BERSELLI. "Dopo il periodo di sostanziale
magra invernale e primaverile questa fase risulta beneficiare dell' apporto di precipitazioni abbastanza
consistenti che ci consentono di guardare con sufficiente serenità fino alla fine del mese di Giugno. Già
il prossimo 9 Luglio però terremo un altro incontro dell' Osservatorio per avere una situazione fedele
agli eventi meteoclimatici che si alterneranno sul territorio in previsione della fase più delicata per la
maturazione delle importanti colture del Distretto". IL BOLLETTINO IDROLOGICO IN NUMERI. Il mese
di Maggio, grazie alle precipitazioni cadute sul tutto il distretto, ha visto un netto miglioramento della
situazione idrologica nel bacino del fiume Po, soprattutto se comparata a quella fotografata nel mese
precedente. La portata attuale alla sezione di chiusura dell' intero bacino a Pontelagoscuro è di 1959 m3
e quindi in linea con la media del periodo. Attualmente le piogge cadute nei giorni scorsi hanno
innalzato i livelli su tutte le sezioni rilevate; tuttavia - data la forte antropizzazione del territorio e il
carattere temporalesco dei rovesci, unito ai suoli resi meno permeabili a causa dal vento e dalle
temperature estive che hanno insistito sul distretto - tali livelli tenderanno ad un lento esaurimento in
circa 20 giorni. Le piogge (allineate con le medie di un mese piovoso come Maggio dalle ultime serie
storiche) che nella parte occidentale del distretto del Po sono risultate addirittura superiori; e la fusione
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del manto nevoso Alpino dovuta alle temperature miti (circa +1 e +2 gradi sulla media) hanno
aumentato la quantità di acqua stoccata nei grandi laghi (Maggiore +113%, Garda +94%), tutti superiori
alle medie di periodo ed anche nei bacini montani. Situazione leggermente meno rosea nella parte
Appenninica e costiera del bacino, dove l' assenza di neve, temperature e precipitazioni più scarse
confermano il trend dovuto al periodo estivo di esaurimento più rapido delle risorsa idrica. Pertanto lo
stato attuale della severità globale (viste tutte le componenti analizzate ed elaborate dallo staff tecnico
del Distretto) si attesta su un livello di criticità che rientra nella norma e con una incidenza delle riserve
idriche in grado di garantire un soddisfacimento del fabbisogno per i prossimi 20-25 giorni. PER LA
TUA PUBBLICITA' 0536807013.
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San Giorgio: nessuna sanzione per il pagamento
ritardato dell' Imu
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Il Comune di San Giorgio Piacentino con
delibera di Consiglio comunale dell' 11 giugno
2020 ha deciso di disporre la non applicazione
di sanzioni ed interessi nel caso di versamento
dell' acconto Imu 2020 entro il 30 settembre
2020, per i contribuenti che hanno registrato
difficoltà economiche, da attestarsi entro il 31
luglio 2020 a pena di decadenza dal beneficio,
su modello predisposto dal Comune che verrà
messo a disposizione a breve. Si precisa che
sulla base di quanto disposto dal Ministero
delle finanze, con risoluzione n. 5/E dell' 8
giugno 2020, la moratoria riguarda solo l' Imu
di  competenza comunale e non quel la
riservata allo Stato. Pertanto, l' Imu dovuta allo
Stato, relativamente ai fabbricati di categoria
catastale D (codice tributo 3925), dovrà essere
versata entro la scadenza originaria del 16
giugno 2020, anche dai soggetti che hanno
registrato difficoltà economiche. Invece, la
quota Imu relativa ai fabbricati di categoria D
di competenza comunale (codice tributo 3930)
potrà essere versata entro il 30 settembre 2020 senza sanzioni ed interessi. Per ulteriori informazioni è
possibile rivolgersi all' Ufficio Tributi (Telefono: 0523/554611 - mail: tributi@unionevalnurevalchero.it).
Sempre alla luce della situazione emergenziale derivante dalla diffusione del virus Corona, il Comune di
San Giorgio ha anche inviato una richiesta al Consorzio di bonifica di Piacenza, affinché durante la
prima seduta utile del Consiglio di amministrazione del Consorzio stesso venga valutata la possibilità,
per l' anno 2020, di effettuare lo sgravio o, quantomeno la sospensione dei contributi consortili. Scarica
Articolo in Pdf /* custom css */ .tdi_3_8e2.td-a-rec{ text-align: center; }.tdi_3_8e2 .td-element-style{ z-
index: -1; }.tdi_3_8e2.td-a-rec-img{ text-align: left; }.tdi_3_8e2.td-a-rec-img img{ margin: 0 auto 0 0;
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Regione Dissesto idrogeologico Lori: «Stanziati oltre
400 mila euro»
Risorse già inserite nella pianificazione 2020 in modo da avviare rapidamente i primi
cantieri

3 Più di un milione di euro nel triennio.
È l '  insieme del le r isorse che la Giunta
Regionale ha destinato alla provincia di Parma
nell' ambito del programma triennale lavori
p u b b l i c i  2 0 2 0 - 2 0 2 2  p e r  i n t e r v e n t i  d i
prevenzione del dissesto idrogeologico e di
messa in sicurezza del territorio, dei fiumi e
dei torrenti.
Opere per 400 mila euro sono già state
inserite nella piani ficazione 2020 in modo da
avviare rapidamente i primi cantieri.
«I Consorzi di bonifica e l' Agenzia regionale
per la Sicurezza territoriale e la Protezione
civile saranno i soggetti cui verranno trasferite
l e  r i s o r s e  p e r  r e n d e r e  p i ù  r a p i d a  l a
progettazione e l' esecuzione delle opere - ha
sp iega to  l '  Assessore  Reg iona le  a l l a
Montagna, Barbara Lori - .Con l' approvazione
della pro grammazione triennale riusciamo ad
allocazione in modo efficiente le risorse
europee, statali e regionali già disponibili,
rendendo immediatamente spendibili quelle
riferite all' annualità in corso.
Con questa  de l ibera  confermiamo un '
attenzione parti colare ai territori di montagna,
più esposti ai rischi e alle conseguenze del
dissesto idrogeologico, dove è più urgente
intervenire anche per assicurare la messa in
sicurezza della rete viaria. La collaborazione,
con i Consorzi di Bonifica in particolare, è estremamente preziosa perché permette di condividere
competenze ed esperienze che consentono di programmare ed eseguire interventi nel modo più rapido
ed efficace».
r.c.
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Sissa Trecasali, sinergia tra Comune e Bonifica:
sistemata strada Padana a Torricella
Il Consorzio della Bonifica Parmense e il Comune di Sissa Trecasali hanno ultimato le
operazioni di sistemazione idrogeologica nella località Torricella

Con lo scopo di assicurare un'appropriata
percorribilità e sicurezza ad un'importante via
d'accesso per le aziende agricole ed impianti
industriali del territorio, il Consorzio del la
Bonifica Parmense , in stretta collaborazione
con il Comune di Sissa Trecasali , ha ultimato
un capi l lare intervento di  s istemazione
idrogeologica sulla Strada Padana e sul cavo
Divisorio in località Torricella. Le operazioni
sono state eseguite lungo l'arteria viaria che si
estende per un chilometro dal bivio di strada
di Torricella e strada Gramigna in direzione
Est verso località Coltaro: un tratto in cui la
strada si  snoda paral lelamente al  cavo
Divisorio diventando la via d'accesso ad
aziende agricole e attività produttive . Il costo
totale dell'intervento è stato di 100 mila euro ,
equamente diviso tra i due enti : il Comune di
Sissa Trecasali ha finanziato l'intervento lungo
strada Padana, mentre i fondi per lavori relativi
al Cavo Divisorio sono stati predisposti dal
Consorzio della Bonifica Parmense. I lavori
sono stat i  resi necessari dal le pessime
condizioni della Strada Padana, la cui struttura
stradale era stata compromessa dal continuo
passaggio di mezzi pesanti. Sempre a causa
del transito dei mezzi citati e del conseguente
deterioramento della carreggiata , il corretto
deflusso delle acque all'interno del canale di bonifica della Strada era impedito. I tecnici dell'Ente hanno
dunque inizialmente provveduto all' espurgo e alla risagomatura del canale e all'assestamento delle
sponde con l'utilizzo di pali di castagno. Successivamente è stato realizzato un nuovo cassonetto
stradale in ghiaia - dallo spessore di 50 centimetri - che avrà l'obiettivo di aumentare la capacità
portante della fondazione e conferire una struttura solida, impedendo la formazione di avvallamenti. Le
operazioni si sono concluse con il livellamento della carreggiata . L'intervento, condiviso con il Comune
di Sissa Trecasali - dichiara il presidente del Consorzio della Bonifica Parmense Luigi Spinazzi -
rappresenta un valido esempio di collaborazione tra Enti fornendo una duplice risposta alle criticità: la
sistemazione idraulica del cavo Divisorio , realizzata dai tecnici del nostro Consorzio, riduce
notevolmente il rischio di collasso delle sponde; e la messa in sicurezza della strada Padana conclude
Spinazzi garantisce, con l'allontanamento della carreggiata dal canale, una viabilità più sicura e
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sostenibile . La soddisfazione per gli interventi eseguiti emerge anche dalle parole del sindaco di Sissa
Trecasali Nicola Bernardi . Ecco le sue dichiarazioni: Sono molto soddisfatto del risultato ottenuto
dall'intervento . L'allontanamento della carreggiata dal canale e il rifacimento del fondo stradale
consentono la messa in sicurezza di questa importante arteria viaria. Ringrazio il Consorzio della
Bonifica Parmense e le ditte che hanno collaborato alla piena riuscita dei lavori , ha concluso il Sindaco.
© riproduzione riservata
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Barbara Lori (ER): 'Dalla Regione in arrivo, per la
provincia di Parma, oltre 400mila euro per la difesa
del suolo e la manutenzione dei corsi d' acqua' -

Barbara Lori Più di 1 milione di euro nel
triennio. È l' insieme delle risorse che la Giunta
Regionale ha destinato alla provincia di Parma
nell' ambito del programma triennale lavori
p u b b l i c i  2 0 2 0 - 2 0 2 2  p e r  i n t e r v e n t i  d i
prevenzione del dissesto idrogeologico e di
messa in sicurezza del territorio, dei fiumi e
dei torrenti. Opere per 400mila euro sono già
state inserite nella pianificazione 2020 in modo
da avviare rapidamente i primi cantieri. LEGGI
GLI INTERVENTI 'I Consorzi di  Bonifica e  l '
A g e n z i a  R e g i o n a l e  p e r  l a  S i c u r e z z a
Territoriale e la Protezione Civile saranno i
soggetti cui verranno trasferite le risorse per
rendere più rapida la progettazione e l '
esecuzione delle opere' - ha spiegato l '
Assessore Regionale alla Montagna, Barbara
L o r i  -  ' C o n  l '  a p p r o v a z i o n e  d e l l a
programmazione triennale riusciamo ad
allocazione in modo efficiente le risorse
europee, statali e regionali già disponibili,
rendendo immediatamente spendibili quelle
riferite all' annualità in corso. Con questa
de l i be ra  con fe rm iamo un '  a t t enz ione
particolare ai territori di montagna, più esposti
ai rischi e alle conseguenze del dissesto
idrogeologico, dove è più urgente intervenire
anche per assicurare la messa in sicurezza
della rete viaria. La collaborazione, con i Consorzi di Bonifica in particolare, è estremamente preziosa
perché permette di condividere competenze ed esperienze che consentono di programmare ed
eseguire interventi nel modo più rapido ed efficace'.
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Dalla Regione risorse per la prevenzione del
dissesto idrogeologico a Parma

servizio video
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Distribuiti oltre 21 milioni di metri cubi di acqua
È il volume destinato dal Consorzio di bonifica alla Romagna occidentale

«Nonostante le piogge di questi ultimi giorni, i
problemi legati alla siccità in agricoltura
permangono. In questo contesto, il ruolo del
Consorzio è sicuramente strategico per tutto il
comparto agroalimentare del nostro territorio,
perché stiamo sostenendo nel migliore dei
modi le esigenze idr iche del le aziende
agricole, che diversamente rischierebbero di
perdere le proprie produzioni rimaste, in alcuni
casi anche già falcidiate da altre calamità
naturali».
Così Alberto Asioli commenta l' attività irrigua
del Consorzio d i  Bonifica della Romagna
occidentale, di cui è presidente. Nonostante di
norma la stagione irrigua regolare inizi a metà
marzo per concludersi a fine ottobre, l' ente di
piazza Savonarola a Lugo è intervenuto, nella
propria area di competenza, per la fornitura di
acqua per l' irrigazione già da febbraio, e con il
trascorrere delle settimane la richiesta è
aumentata.
Per quanto riguarda la Romagna occidentale
sono già stati distribuiti circa 21 milioni di metri
cubi di acqua, il triplo rispetto al volume
prelevato nello stesso periodo del 2019. Di questi 21 milioni, oltre quattro sono stati immessi nelle reti
interrate in pressione dalle centrali irrigue, quantitativo quattro volte superiore rispetto al volume
immesso in rete nello stesso periodo dello scorso anno. I rimanenti 17 milioni sono stati distribuiti
attraverso i canali. Per quanto riguarda la collina, invece, gli invasi sono tutti pieni e in esercizio già dai
primi di marzo. Se l' andamento stagionale (nonostante l' arrivo negli ultimi giorni e in diverse aree della
provincia delle tanto attese piogge) proseguirà con queste scarse precipitazioni (da gennaio a maggio l'
accumulo di pioggia è stato pari a 70 mm), a luglio e agosto potrebbero subentrare dei problemi,
quando le portate dei corsi d' acqua torrentizi si ridurranno al minimo, per poi forse azzerarsi a causa
della carenza di piogge del periodo primaverile. Ad oggi la capacità d' invaso complessiva è di circa 2
milioni di metri cubi, grazie agli investimenti delle aziende agricole attraverso i fondi del Piano d i
sviluppo rurale, e ora sono aperti cantieri per aumentare la capacità di oltre un milione.
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IMPRESE | La primavera 2020 è la più secca dal 1950. Il Consorzio in campo

Nella Romagna Occidentale già distribuiti oltre 21
milioni di metri cubi di acqua irrigua

Ormai è chiaro e l' andamento stagionale di
questi primi 5 mesi del 2020 ne è l' ulteriore
conferma: dobbiamo abituarci a inverni con
tempera tu re  med ie  super io r i  a  que l le
stagionali e soprattutto a situazioni siccitose
(salvo poi verifi carsi gelate improvvise e
«bombe» d' acqua).
Fattori che ovviamente si ripercuotono in
maniera per icolosa sul l '  agr icol tura,  in
particolar modo in aree fortemente rurali
caratterizzate da coltivazioni intensive, e molto
spesso idroesigenti, come quelle che si
trovano in Romagna. La primavera 2020 è
dunque da considerarsi la più secca degli
ultimi 70 anni, con un calo del 60% delle
piogge, che si va ad aggiungere al calo delle
precipitazioni invernali che aveva già fatto
registrare un -30%.
Con r i fe r imento  a l le  reg is t raz ion i  de l
pluviografo di Lugo e in relazione ai periodi di
interesse agronomico, emerge che il valor
medio della pioggia nel mese di maggio nel
periodo 1993-2020 è pari a 60 mm. Rispetto a
tale media, la piovosità del solo maggio 2020
è stata di 15,9 mm, ossia solamente del 26,5%
del valore medio del medesimo periodo,
calcolato sulla serie storica 1993-2020. Il valor
medio della pioggia del periodo ottobre -
maggio 1993-2020 è pari a 431 mm. Rispetto
a tale media, la piovosità del periodo ottobre
2019 - maggio 2020 è pari a 242,7 mm, ovvero solo il 56% rispetto al valor medio della pioggia nel
medesimo periodo, calcolato sempre sulla serie storica 1993-2020. In dettaglio, per quanto riguarda la
porzione di pianura della Romagna occidentale, sono già stati distribuiti circa 21 milioni di mc di acqua,
il triplo rispetto al volume prelevato nel medesimo periodo dello scorso anno. Di questi 21 milioni, oltre 4
milioni di mc sono stati immessi nelle reti interrate in pressione dalle centrali irrigue, un quantitativo
quattro volte superiore rispetto al volume immesso in rete nel medesimo periodo dello scorso anno. I
rimanenti 17 milioni sono stati distribuiti attraverso i canali. Per quanto riguarda la collina, invece, si
segnala che gli invasi sono tutti attualmente pieni e in esercizio già dai primi giorni del mese di marzo.
Se l' andamento stagionale proseguirà con queste scarse precipitazioni, da gennaio a maggio
solamente 70 mm di pioggia, nei mesi di luglio e agosto potrebbero subentrare dei problemi, quando le
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portate dei corsi d' acqua torrentizi si ridurrà al minino, per poi probabilmente azzerarsi a causa della
carenza di piogge del periodo primaverile. «Nonostante le piogge di questi ultimi giorni i problemi legati
alla siccità in agricoltura permangono. In questo contesto, il ruolo del Consorzio è sicuramente
strategico per tutto il comparto agroalimentare del nostro territorio, perché stiamo sostenendo nel
migliore dei modi le esigenze idriche delle aziende agricole, che diversamente rischierebbero di
perdere le proprie produzioni rimaste, in alcuni casi anche già falcidiate da altre calamità naturali -
sottolinea Alberto Asioli, presidente del Consorzio di bonifi ca della Romagna Occidentale -. L' indirizzo
preso da anni dal Consorzio è quello di continuare a investire sulla realizzazione di reti idriche interrate
in pressione in pianura e di bacini d' accumulo in collina. Ancora una volta mi preme anche sottolineare
l' importanza del Cer, principale fonte di approvvigionamento idrico della nostra pianura, che riesce a
rifornirci di acqua anche in periodi particolarmente siccitosi come questo».
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Lavori di sfalcio in via Ravenna: traffico a rilento

Traffico a rilento sulla via Ravenna, a Igea
Marina. Da qualche giorno sono in corso infatti
importanti lavori di sfalcio della vegetazione
che intasa buona parte dell' adiacente fossa,
lato monte della ex Statale. L' intervento è a
cura del Consorzio di Bonifica della Romagna.
Conclusione prevista per il 25 giugno.
Contratto del 9 ottobre scorso, per un importo
del progetto di 160mila euro; importo a base d'
asta 126.714 euro (ribasso dell' 8,247 per
cento), importo del contratto 116mila. Direttore
dei lavori l' ingegnere Ugolini.
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SI ACCENTUA LA GRAVITA' DEL FENOMENO CON L'AVVIO DELLA STAGIONE BALNEARE

UN MILIONE DI TONNELLATE DI RIFIUTI
DESTINATI AL MARE E INTERCETTATI
ANNUALMENTE DALLE IDROVORE DEI
CONSORZI DI BONIFICA
FRANCESCO VINCENZI, Presidente ANBI UNA DIFFUSA INCURIA AMBIENTALE
INQUINA LE ACQUE ED AUMENTA IL RISCHIO DI ALLUVIONI

Le forti precipitazioni, che in questi giorni stanno
localmente colpendo porzioni di territorio, gonfiano i
fiumi, che trasportano ingenti quantità di materiali verso
le foci. L'azione delle centrali idrovore gestite dai
Consorzi di bonifica (754 in Italia) non solo riduce il
pericolo di esondazioni (il rischio zero non esiste a
fronte soprattutto della violenza degli eventi atmosferici,
dettata dai cambiamenti climatici), ma annualmente
trattiene, grazie alle griglie di sbarramento, circa
1.000.000 di tonnellate di rifiuti, altrimenti destinati a
terminare in mare con grave danno per l'ambiente e, in
questi mesi, anche per l'economia turistica. A rendere
nota l'eccezionale mole di rifiuti, raccolta dagli enti
consortili aderenti, è l'Associazione dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI), invitando alla collaborazione gli enti preposti,
ma soprattutto facendo appello all'educazione dei
cittadini. E' un fenomeno pericoloso precisa Francesco
Vincenzi, Presidente di ANBI perché tali materiali
possono diventare ostacolo al regolare defluire delle
a c q u e ,  a u m e n t a n d o  g r a n d e m e n t e  i l  r i s c h i o
idrogeologico; ciò è ancora più grave, perché gran parte
del materiale raccolto non è conseguenza della forza
della natura nei momenti di piena, bensì dell'incuria umana. Soprattutto in questo periodo, c'è chi mette
sotta accusa la manutenzione dei corsi d'acqua, operata dai Consorzi di bonifica, invece di valorizzarne
la funzione anche ambientale. Per questo aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI
riteniamo opportuno far conoscere la quantità di rifiuti raccolta durante l'ordinaria attività idraulica,
svolgendo un servizio, i cui costi di smaltimento sono a carico dell'ente. Evitare strumentali polemiche
rappresenta il primo passo per soluzioni condivise: accanto a maggiori controlli ed a campagne di
educazione ambientale, proponiamo di avviare collaborazioni almeno per il recupero delle frazioni
organiche, trasformabili in compost: sarebbe un piccolo esempio di economia circolare.
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L'ACQUA C'È MA SI ESAURIRÀ IN CIRCA 20
GIORNI

La criticità dei livelli idrologici nel Bacino per ora risulta
normale: è quanto emerso dall'incontro tra i 40 partners,
istituzioni e portatori di interesse dell'Osservatorio del
Distretto del Po che ha elaborato i dati aggiornati. Il 9
Luglio il prossimo appuntamento Parma, 11 Giugno
2020 Grazie alle precipitazioni cadute nelle ultime due
settimane la risorsa idrica è presente nel bacino del Po
ed i livelli statistici registrati ed elaborati dallo staff
tecnico dell'Autorità Distrettuale confermano che la
situazione complessiva nel distretto (Val d'Aosta,
Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia Romagna,
Marche, Provincia Autonoma di Trento) è tornata ai livelli
medi del periodo. Questo contesto di relativa normalità
idrologica però pare avere una durata ben precisa ed
esaurirsi nell'arco temporale di una ventina di giorni o
poco più. E proprio sulla base di queste informazioni
aggiornate, da una quarantina di partners istituzionali e
portatori di interesse comprendenti 7 regioni, i 4 Enti
Regolatori dei Grandi Laghi (Garda, Maggiore, Como e
Iseo) Terna, Enel, A2A, Energia Futura, Anbi e Servizi
Idrici che il Segretario Generale dell'Autorità Distrettuale
del Fiume Po Meuccio Berselli ha fissato l'attuale criticità
idrologica a livello NORMALE, ma complessivamente
destinata ad esaurirsi nel tempo sopraindicato. DICHIARAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE
DELL'ADBPO MEUCCIO BERSELLI. Dopo il periodo di sostanziale magra invernale e primaverile
questa fase risulta beneficiare dell'apporto di precipitazioni abbastanza consistenti che ci consentono di
guardare con sufficiente serenità fino alla fine del mese di Giugno. Già il prossimo 9 Luglio però terremo
un altro incontro dell'Osservatorio per avere una situazione fedele agli eventi meteoclimatici che si
alterneranno sul territorio in previsione della fase più delicata per la maturazione delle importanti colture
del Distretto. IL BOLLETTINO IDROLOGICO IN NUMERI. Il mese di Maggio, grazie alle precipitazioni
cadute sul tutto il distretto, ha visto un netto miglioramento della situazione idrologica nel bacino del
fiume Po, soprattutto se comparata a quella fotografata nel mese precedente. La portata attuale alla
sezione di chiusura dell'intero bacino a Pontelagoscuro è di 1959 m3 e quindi in linea con la media del
periodo. Attualmente le piogge cadute nei giorni scorsi hanno innalzato i livelli su tutte le sezioni
rilevate; tuttavia data la forte antropizzazione del territorio e il carattere temporalesco dei rovesci, unito
ai suoli resi meno permeabili a causa dal vento e dalle temperature estive che hanno insistito sul
distretto tali livelli tenderanno ad un lento esaurimento in circa 20 giorni. Le piogge (allineate con le
medie di un mese piovoso come Maggio dalle ultime serie storiche) che nella parte occidentale del
distretto del Po sono risultate addirittura superiori; e la fusione del manto nevoso Alpino dovuta alle
temperature miti (circa +1 e +2 gradi sulla media) hanno aumentato la quantità di acqua stoccata nei
grandi laghi (Maggiore +113%, Garda +94%), tutti superiori alle medie di periodo ed anche nei bacini
montani. Situazione leggermente meno rosea nella parte Appenninica e costiera del bacino, dove
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l'assenza di neve, temperature e precipitazioni più scarse confermano il trend dovuto al periodo estivo
di esaurimento più rapido delle risorsa idrica. Pertanto lo stato attuale della severità globale (viste tutte
le componenti analizzate ed elaborate dallo staff tecnico del Distretto) si attesta su un livello di criticità
che rientra nella norma e con una incidenza delle riserve idriche in grado di garantire un
soddisfacimento del fabbisogno per i prossimi 20-25 giorni. -- Andrea Gavazzoli Responsabile
Relazioni Istituzionali Comunicazione Autorità Distrettuale del Fiume Po Phone: 339 8837706 Address:
Strada Garibaldi 75 - 43121 Parma Mail: ufficiostampa@adbpo.it I NUMERI DEL BOLLETTINO NEL
DETTAGLIO SCENARIO ATTUALE DI SEVERITÀ IDRICA: MEDIA. Il mese di Maggio è stato
caratterizzato da precipitazioni confrontabili o poco al di sopra delle medie di riferimento. Dopo la prima
decade del mese è stato osservato un incremento delle portate che sono risultate superiori alle medie
mensili del periodo in tutte le sezioni principali del fiume Po. Nella terza decade si è osservato un
costante esaurimento dei deflussi fino a valori inferiori alle medie mensili di riferimento e confrontabili
con quelli precedenti all 'evento stesso. Le portate medie mensili di Maggio sono risultate
complessivamente inferiori a quelle medie del periodo, seppur superiori ai minimi storici e con scarti
percentuali rispetto alla media che risultano inferiori a quelli osservati nel mese precedente.
TENDENZA SCENARIO DI SEVERITÀ IDRICA: NORMALE. Le condizioni meteorologiche
continueranno ad essere tipiche del periodo tardo-primaverile con fasi perturbate alternate a periodi
asciutti. Le temperature risulteranno variabili con valori in linea o appena superiori alle medie del
periodo dalla metà del mese. Le portate previste alle sezioni principali del fiume Po risulteranno
inizialmente confrontabili alle medie di riferimento per il mese di Giugno. Per la decade in corso sono
previste precipitazioni diffuse su tutto il territorio distrettuale. SITUAZIONE PORTATE. Dopo la prima
decade del mese caratterizzata da portate inferiori al valore medio mensile di lungo periodo, ma
comunque superiori ai minimi storici, gli eventi meteorici osservati hanno determinato un incremento
significativo dei deflussi con valori di portata al di sopra delle medie mensili in tutte le sezioni principali
del fiume Po. Nella terza decade del mese di Maggio si è invece osservato un costante esaurimento
delle portate fino a valori al di sotto delle medie mensili, risultando confrontabili con quelli già osservati
prima dell'evento. SITUAZIONE LIVELLI. Nel mese di Maggio, a seguito degli eventi osservati di
precipitazione e le conseguenti risposte dei bacini idrografici in tutto il territorio distrettuale, l'andamento
dei livelli idrometrici osservati alle sezioni principali del fiume Po è stato caratterizzato da un
innalzamento durante la seconda decade ed un successivo progressivo esaurimento fino a valori
osservati prima dell'evento. SITUAZIONE PIOGGE. Le precipitazioni del mese di Maggio sui rilievi
alpini sono risultate poco al di sopra delle medie del periodo, mentre sulle aree di pianura i valori sono
risultati in linea, in alcuni casi al di sotto, delle medie di riferimento. L'inizio del mese è stato
caratterizzato da condizioni perturbate con precipitazioni diffuse su tutto il territorio distrettuale, in
particolare sul settore occidentale. Per la decade in corso sono previste precipitazioni diffuse su tutto il
territorio distrettuale, successivamente è attesa invece una tipica stabilità estiva. SITUAZIONE
TEMPERATURE. Il mese di Maggio è stato caratterizzato da temperature di poco superiori alle medie
con anomalie comprese generalmente tra +1°C e +2°C. Sui rilievi le anomalie termiche hanno raggiunto
anche +3°C. Persiste il trend positivo che ha caratterizzato le ultime due stagioni (primavera ed
inverno). Attualmente le temperature risultano essere in linea o poco inferiori alle medie del periodo, tale
trend rimarrà invariato fino a metà mese. Successivamente si attende un lieve rialzo termico.
SITUAZIONE INTRUSIONE SALINA. La lunghezza di risalita del cuneo salino risulta ridotta, essendo il
fenomeno contrastato dall'incremento delle portate osservate in risposta alle precipitazioni del mese di
Maggio. SITUAZIONE DELL'ACCUMULO NEVOSO. Il manto nevoso sull'arco alpino occidentale risulta
superiore ai valori medi del periodo oltre i 2200-2400 m di quota, dove le ultime precipitazioni sono
state diffusamente a carattere nevoso. Risulta assente invece l'accumulo nevoso sul settore
appenninico. SITUAZIONE DELL'ACCUMULO IDRICO NELLE DIGHE MONTANE. La riserva idrica
stoccata è generalmente in linea o poco superiore ai valori del periodo su tutto il distretto. Il riempimento
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cumulato è circa al 85% della massima capacità di invaso. SITUAZIONE DELL'ACCUMULO IDRICO
NEI GRANDI LAGHI REGOLATI. L'attuale riserva idrica nei grandi laghi regolati è confrontabile con la
media del periodo, risultando anche superiore nel caso del Lago Maggiore. Rispetto al mese
precedente il volume accumulato è aumentato.
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Il fiume Po pieno d' acqua grazie a recenti piogge
A inizio luglio nuovo summit Osservatorio, 'mese sarà cruciale'

Nel fiume Po "l' acqua c' è ovunque grazie alle
ultime, anche copiose, piogge" e questo "ci
consen te  d i  por ta re  a  maturaz ione  le
coltivazioni importanti del distretto padano".
Così Meuccio Berselli, segretario generale
dell' Autorità distrettuale del fiume Po, al
termine dell' Osservatorio permanente crisi
idriche che si è riunito oggi. "Siamo passati da
maggio - sottolinea Berselli - dove avevamo
previsioni e indicatori sotto alla media della
portata storica del Po, ad oggi che invece
siamo in media sulle portate storiche. Anche i
grandi laghi regolati sono riempiti, addirittura il
Lago Maggiore ancora più riempito di quanto
avevamo richiesto e quindi si sta svuotando
pian piano". Per il prossimo 9 luglio fissato un
altro incontro dell' Osservatorio sulle crisi
i d r i che ,  pe rché  " l ug l i o  sa rà  un  mese
importante per sapere se saremo in scarsità
idrica oppure se, come in questo, momento la
situazione sarà normale e molto buona". Dai
dati diffusi oggi dall' Autorità distrettuale,
questo contesto di  re lat iva "normal i tà"
idrologica rischia di esaurirsi in una ventina di
giorni.
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Forti piogge, si alzano le acque del Po

Nel fiume Po "l' acqua c' è ovunque grazie alle
ultime, anche copiose, piogge" e questo "ci
consen te  d i  por ta re  a  maturaz ione  le
coltivazioni importanti del distretto padano".
Così Meuccio Berselli, segretario generale
dell' Autorità distrettuale del fiume Po al
termine dell' Osservatorio permanente crisi
idriche riunito oggi."Siamo passati da maggio -
sottolinea Berselli - dove avevamo previsioni e
indicatori sotto alla media della portata storica
del Po, ad oggi che invece siamo in media
sulle portate storiche. Anche i grandi laghi
regolati sono riempiti, addirittura il Lago
Maggiore ancora più r iempito di quanto
avevamo richiesto e quindi si sta svuotando
pian piano".
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Livelli idrologici nel bacino del Po: per ora criticità
'normale'

Grazie alle precipitazioni cadute nelle ultime due settimane la risorsa idrica è presente nel bacino del
Po ed i livelli statistici registrati ed elaborati dallo staff tecnico dell'Autorità Distrettuale confermano che
la situazione complessiva nel distretto (Val d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia
Romagna, Marche, Provincia Autonoma di Trento) è tornata ai livelli medi del periodo. Questo contesto
di relativa 'normalità' idrologica però pare avere una durata ben precisa ed esaurirsi nell'arco temporale
di una ventina di giorni o poco più. E proprio sulla base di queste informazioni aggiornate, da una
quarantina di partners istituzionali e portatori di interesse - comprendenti 7 regioni, i 4 Enti Regolatori
dei Grandi Laghi (Garda, Maggiore, Como e Iseo) Terna, Enel, A2A, Energia Futura, Anbi e Servizi Idrici
- che il Segretario Generale dell'Autorità Distrettuale del Fiume Po Meuccio Berselli ha fissato l'attuale
criticità idrologica a livello normale, ma complessivamente destinata ad esaurirsi nel tempo
sopraindicato. 'Dopo il periodo di sostanziale magra invernale e primaverile questa fase risulta
beneficiare dell'apporto di precipitazioni abbastanza consistenti che ci consentono di guardare con
sufficiente serenità fino alla fine del mese di giugno spiega Berselli. Già il prossimo 9 luglio però
terremo un altro incontro dell'Osservatorio per avere una situazione fedele agli eventi meteoclimatici che
si alterneranno sul territorio in previsione della fase più delicata per la maturazione delle importanti
colture del Distretto'. IL BOLLETTINO IDROLOGICO IN NUMERI. Il mese di Maggio, grazie alle
precipitazioni cadute sul tutto il distretto, ha visto un netto miglioramento della situazione idrologica nel
bacino del fiume Po, soprattutto se comparata a quella fotografata nel mese precedente. La portata
attuale alla sezione di chiusura dell'intero bacino a Pontelagoscuro è di 1959 m3 e quindi in linea con la
media del periodo. Attualmente le piogge cadute nei giorni scorsi hanno innalzato i livelli su tutte le
sezioni rilevate; tuttavia - data la forte antropizzazione del territorio e il carattere temporalesco dei
rovesci, unito ai suoli resi meno permeabili a causa dal vento e dalle temperature estive che hanno
insistito sul distretto - tali livelli tenderanno ad un lento esaurimento in circa 20 giorni. Le piogge
(allineate con le medie di un mese piovoso come Maggio dalle ultime serie storiche) che nella parte
occidentale del distretto del Po sono risultate addirittura superiori; e la fusione del manto nevoso Alpino
dovuta alle temperature miti (circa +1 e +2 gradi sulla media) hanno aumentato la quantità di acqua
stoccata nei grandi laghi (Maggiore +113%, Garda +94%), tutti superiori alle medie di periodo ed anche
nei bacini montani. Situazione leggermente meno rosea nella parte Appenninica e costiera del bacino,
dove l'assenza di neve, temperature e precipitazioni più scarse confermano il trend dovuto al periodo
estivo di esaurimento più rapido delle risorsa idrica. Pertanto lo stato attuale della severità globale (viste
tutte le componenti analizzate ed elaborate dallo staff tecnico del Distretto) si attesta su un livello di
criticità che rientra nella norma e con una incidenza delle riserve idriche in grado di garantire un
soddisfacimento del fabbisogno per i prossimi 20-25 giorni. SCENARIO ATTUALE DI SEVERITÀ
IDRICA: MEDIA. Il mese di Maggio è stato caratterizzato da precipitazioni confrontabili o poco al di
sopra delle medie di riferimento. Dopo la prima decade del mese è stato osservato un incremento delle
portate che sono risultate superiori alle medie mensili del periodo in tutte le sezioni principali del fiume
Po. Nella terza decade si è osservato un costante esaurimento dei deflussi fino a valori inferiori alle
medie mensili di riferimento e confrontabili con quelli precedenti all'evento stesso. Le portate medie
mensili di Maggio sono risultate complessivamente inferiori a quelle medie del periodo, seppur
superiori ai minimi storici e con scarti percentuali rispetto alla media che risultano inferiori a quelli
osservati nel mese precedente. TENDENZA SCENARIO DI SEVERITÀ IDRICA: NORMALE. Le
condizioni meteorologiche continueranno ad essere tipiche del periodo tardo-primaverile con fasi
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perturbate alternate a periodi asciutti. Le temperature risulteranno variabili con valori in linea o appena
superiori alle medie del periodo dalla metà del mese. Le portate previste alle sezioni principali del fiume
Po risulteranno inizialmente confrontabili alle medie di riferimento per il mese di Giugno. Per la decade
in corso sono previste precipitazioni diffuse su tutto il territorio distrettuale. SITUAZIONE PORTATE.
Dopo la prima decade del mese caratterizzata da portate inferiori al valore medio mensile di lungo
periodo, ma comunque superiori ai minimi storici, gli eventi meteorici osservati hanno determinato un
incremento significativo dei deflussi con valori di portata al di sopra delle medie mensili in tutte le
sezioni principali del fiume Po. Nella terza decade del mese di Maggio si è invece osservato un
costante esaurimento delle portate fino a valori al di sotto delle medie mensili, risultando confrontabili
con quelli già osservati prima dell'evento. SITUAZIONE LIVELLI. Nel mese di Maggio, a seguito degli
eventi osservati di precipitazione e le conseguenti risposte dei bacini idrografici in tutto il territorio
distrettuale, l'andamento dei livelli idrometrici osservati alle sezioni principali del fiume Po è stato
caratterizzato da un innalzamento durante la seconda decade ed un successivo progressivo
esaurimento fino a valori osservati prima dell'evento. SITUAZIONE PIOGGE. Le precipitazioni del mese
di Maggio sui rilievi alpini sono risultate poco al di sopra delle medie del periodo, mentre sulle aree di
pianura i valori sono risultati in linea, in alcuni casi al di sotto, delle medie di riferimento. L'inizio del
mese è stato caratterizzato da condizioni perturbate con precipitazioni diffuse su tutto il territorio
distrettuale, in particolare sul settore occidentale. Per la decade in corso sono previste precipitazioni
diffuse su tutto il territorio distrettuale, successivamente è attesa invece una tipica stabilità estiva.
SITUAZIONE TEMPERATURE. Il mese di Maggio è stato caratterizzato da temperature di poco
superiori alle medie con anomalie comprese generalmente tra +1°C e +2°C. Sui rilievi le anomalie
termiche hanno raggiunto anche +3°C. Persiste il trend positivo che ha caratterizzato le ultime due
stagioni (primavera ed inverno). Attualmente le temperature risultano essere in linea o poco inferiori alle
medie del periodo, tale trend rimarrà invariato fino a metà mese. Successivamente si attende un lieve
rialzo termico.
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Bacino del Po: l' acqua c' è, ma si esaurirà in circa
20 giorni - Video

Grazie alle precipitazioni cadute nelle ultime
due settimane la risorsa idrica è presente nel
bacino del Po ed i livelli statistici registrati ed
elaborati dallo staff tecnico dell' Autorità
Distrettualeconfermano che la situazione
complessiva nel distretto (Val d '  A o s t a ,
Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia
Romagna, Marche, Provincia Autonoma di
Trento) è tornata ai livelli medi del periodo.
Questo contesto di  relat iva "normal i tà"
idrologica però pare avere una durata ben
precisa ed esaurirsi nell' arco temporale di una
ventina di giorni o poco più. E proprio sulla
base di queste informazioni aggiornate, da
una quarantina dipartnersist i tuzionali  e
portatori di interesse -comprendenti 7 regioni, i
4 Enti Regolatori dei Grandi Laghi (Garda,
Maggiore, Como e Iseo) Terna, Enel, A2A,
Energia Futura, Anbi e Servizi Idrici- che
ilSegretario Generaledell' Autorità Distrettuale
del Fiume PoMeuccio Berselliha fissato l'
a t t u a l e  c r i t i c i t à  i d r o l o g i c a  a
l ivel loNORMALE,ma complessivamente
destinata ad esaurirsi nel giro di 20 giorni in
caso di assenza di nuove precipitazioni. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA f iume po
ambiente.
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Bacino del Po, criticità "normale" ma rischio
esaurimento in 20 giorni

PARMA (ITALPRESS) - Il mese di maggio,
grazie alle precipitazioni cadute sul tutto il
distretto, ha visto un netto miglioramento della
situazione idrologica nel bacino del fiume Po,
soprattutto se comparata a quella fotografata
nel mese precedente. La portata attuale alla
sezione di chiusura dell '  intero bacino a
Pontelagoscuro è di 1.959 m3 e quindi in linea
con la media del periodo. Attualmente le
p iogge cadute ne i  g iorn i  scors i  hanno
innalzato i livelli su tutte le sezioni rilevate;
tuttavia - data la forte antropizzazione del
territorio e i l carattere temporalesco dei
rovesci, unito ai suoli resi meno permeabili a
causa dal vento e dalle temperature estive che
hanno insist i to sul  distret to -  tal i  l ivel l i
tenderanno ad un lento esaurimento in circa 20
giorni. Le piogge (allineate con le medie di un
mese piovoso come maggio dalle ultime serie
storiche) che nella parte occidentale del
distretto del Po sono risultate addirittura
superiori; e la fusione del manto nevoso Alpino
dovuta alle temperature miti (circa +1 e +2
gradi  sul la media) hanno aumentato la
quantità di acqua stoccata nei grandi laghi
(Maggiore +113%, Garda +94%), tutti superiori
alle medie di periodo ed anche nei bacini
montani. Situazione leggermente meno rosea
nella parte Appenninica e costiera del bacino, dove l' assenza di neve, temperature e precipitazioni più
scarse confermano il trend dovuto al periodo estivo di esaurimento più rapido delle risorsa idrica.
Pertanto lo stato attuale della severità globale (viste tutte le componenti analizzate ed elaborate dallo
staff tecnico del Distretto) si attesta su un livello di criticità che rientra nella norma e con una incidenza
delle riserve idriche in grado di garantire un soddisfacimento del fabbisogno per i prossimi 20-25 giorni.
(ITALPRESS).
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Livelli idrologici nel bacino del Po: per ora criticità
'normale'

Grazie alle precipitazioni cadute nelle ultime due settimane la risorsa idrica è presente nel bacino del
Po ed i livelli statistici registrati ed elaborati dallo staff tecnico dell'Autorità Distrettuale confermano che
la situazione complessiva nel distretto (Val d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia
Romagna, Marche, Provincia Autonoma di Trento) è tornata ai livelli medi del periodo.Questo contesto
di relativa normalità idrologica però pare avere una durata ben precisa ed esaurirsi nell'arco temporale
di una ventina di giorni o poco più. E proprio sulla base di queste informazioni aggiornate, da una
quarantina di partners istituzionali e portatori di interesse comprendenti 7 regioni, i 4 Enti Regolatori dei
Grandi Laghi (Garda, Maggiore, Como e Iseo) Terna, Enel, A2A, Energia Futura, Anbi e Servizi Idrici
che il Segretario Generale dell'Autorità Distrettuale del Fiume Po Meuccio Berselli ha fissato l'attuale
criticità idrologica a livello normale, ma complessivamente destinata ad esaurirsi nel tempo
sopraindicato.Dopo il periodo di sostanziale magra invernale e primaverile questa fase risulta
beneficiare dell'apporto di precipitazioni abbastanza consistenti che ci consentono di guardare con
sufficiente serenità fino alla fine del mese di giugno spiega Berselli. Già il prossimo 9 luglio però
terremo un altro incontro dell'Osservatorio per avere una situazione fedele agli eventi meteoclimatici che
si alterneranno sul territorio in previsione della fase più delicata per la maturazione delle importanti
colture del Distretto.IL BOLLETTINO IDROLOGICO IN NUMERI. Il mese di Maggio, grazie alle
precipitazioni cadute sul tutto il distretto, ha visto un netto miglioramento della situazione idrologica nel
bacino del fiume Po, soprattutto se comparata a quella fotografata nel mese precedente. La portata
attuale alla sezione di chiusura dell'intero bacino a Pontelagoscuro è di 1959 m3 e quindi in linea con la
media del periodo. Attualmente le piogge cadute nei giorni scorsi hanno innalzato i livelli su tutte le
sezioni rilevate; tuttavia data la forte antropizzazione del territorio e il carattere temporalesco dei
rovesci, unito ai suoli resi meno permeabili a causa dal vento e dalle temperature estive che hanno
insistito sul distretto tali livelli tenderanno ad un lento esaurimento in circa 20 giorni. Le piogge (allineate
con le medie di un mese piovoso come Maggio dalle ultime serie storiche) che nella parte occidentale
del distretto del Po sono risultate addirittura superiori; e la fusione del manto nevoso Alpino dovuta alle
temperature miti (circa +1 e +2 gradi sulla media) hanno aumentato la quantità di acqua stoccata nei
grandi laghi (Maggiore +113%, Garda +94%), tutti superiori alle medie di periodo ed anche nei bacini
montani. Situazione leggermente meno rosea nella parte Appenninica e costiera del bacino, dove
l'assenza di neve, temperature e precipitazioni più scarse confermano il trend dovuto al periodo estivo
di esaurimento più rapido delle risorsa idrica. Pertanto lo stato attuale della severità globale (viste tutte
le componenti analizzate ed elaborate dallo staff tecnico del Distretto) si attesta su un livello di criticità
che rientra nella norma e con una incidenza delle riserve idriche in grado di garantire un
soddisfacimento del fabbisogno per i prossimi 20-25 giorni.SCENARIO ATTUALE DI SEVERITÀ
IDRICA: MEDIA. Il mese di Maggio è stato caratterizzato da precipitazioni confrontabili o poco al di
sopra delle medie di riferimento. Dopo la prima decade del mese è stato osservato un incremento delle
portate che sono risultate superiori alle medie mensili del periodo in tutte le sezioni principali del fiume
Po. Nella terza decade si è osservato un costante esaurimento dei deflussi fino a valori inferiori alle
medie mensili di riferimento e confrontabili con quelli precedenti all'evento stesso. Le portate medie
mensili di Maggio sono risultate complessivamente inferiori a quelle medie del periodo, seppur
superiori ai minimi storici e con scarti percentuali rispetto alla media che risultano inferiori a quelli
osservati nel mese precedente.TENDENZA SCENARIO DI SEVERITÀ IDRICA: NORMALE. Le
condizioni meteorologiche continueranno ad essere tipiche del periodo tardo-primaverile con fasi
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perturbate alternate a periodi asciutti. Le temperature risulteranno variabili con valori in linea o appena
superiori alle medie del periodo dalla metà del mese. Le portate previste alle sezioni principali del fiume
Po risulteranno inizialmente confrontabili alle medie di riferimento per il mese di Giugno. Per la decade
in corso sono previste precipitazioni diffuse su tutto il territorio distrettuale.SITUAZIONE PORTATE.
Dopo la prima decade del mese caratterizzata da portate inferiori al valore medio mensile di lungo
periodo, ma comunque superiori ai minimi storici, gli eventi meteorici osservati hanno determinato un
incremento significativo dei deflussi con valori di portata al di sopra delle medie mensili in tutte le
sezioni principali del fiume Po. Nella terza decade del mese di Maggio si è invece osservato un
costante esaurimento delle portate fino a valori al di sotto delle medie mensili, risultando confrontabili
con quelli già osservati prima dell'evento.SITUAZIONE LIVELLI. Nel mese di Maggio, a seguito degli
eventi osservati di precipitazione e le conseguenti risposte dei bacini idrografici in tutto il territorio
distrettuale, l'andamento dei livelli idrometrici osservati alle sezioni principali del fiume Po è stato
caratterizzato da un innalzamento durante la seconda decade ed un successivo progressivo
esaurimento fino a valori osservati prima dell'evento.SITUAZIONE PIOGGE. Le precipitazioni del mese
di Maggio sui rilievi alpini sono risultate poco al di sopra delle medie del periodo, mentre sulle aree di
pianura i valori sono risultati in linea, in alcuni casi al di sotto, delle medie di riferimento. L'inizio del
mese è stato caratterizzato da condizioni perturbate con precipitazioni diffuse su tutto il territorio
distrettuale, in particolare sul settore occidentale. Per la decade in corso sono previste precipitazioni
diffuse su tutto il territorio distrettuale, successivamente è attesa invece una tipica stabilità
estiva.SITUAZIONE TEMPERATURE. Il mese di Maggio è stato caratterizzato da temperature di poco
superiori alle medie con anomalie comprese generalmente tra +1°C e +2°C. Sui rilievi le anomalie
termiche hanno raggiunto anche +3°C. Persiste il trend positivo che ha caratterizzato le ultime due
stagioni (primavera ed inverno). Attualmente le temperature risultano essere in linea o poco inferiori alle
medie del periodo, tale trend rimarrà invariato fino a metà mese. Successivamente si attende un lieve
rialzo termico.
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Po: l' acqua c' è ma si esaurirà in circa 20 giorni
La criticità dei livelli idrologici nel Bacino per ora risulta "normale": è quanto emerso dall'
incontro tra i 40 partners, istituzioni e portatori di interesse dell' Osservatorio del
Distretto del Po che ha elaborato i dati aggiornati. Il 9 Luglio il prossimo appuntamento

Grazie alle precipitazioni cadute nelle ultime
due settimane la risorsa idrica è presente nel
bacino del Po ed i livelli statistici registrati ed
elaborati dallo staff tecnico del l '  Autori tà
Distrettuale confermano che la situazione
complessiva nel distretto (Val d' Aosta,
Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia
Romagna, Marche, Provincia Autonoma di
Trento) è tornata ai livelli medi del periodo.
Questo contesto di  relat iva "normal i tà"
idrologica però pare avere una durata ben
precisa ed esaurirsi nell' arco temporale di una
ventina di giorni o poco più. E proprio sulla
base di queste informazioni aggiornate, da
una quarantina di partners istituzionali e
portatori di interesse - comprendenti 7 regioni,
i 4 Enti Regolatori dei Grandi Laghi (Garda,
Maggiore, Como e Iseo) Terna, Enel, A2A,
Energia Futura, Anbi e Servizi Idrici - che il
Segretario Generale dell' Autorità Distrettuale
del Fiume Po Meuccio Berselli ha fissato l'
attuale criticità idrologica a livello NORMALE,
ma complessivamente destinata ad esaurirsi
nel tempo sopraindicato.DICHIARAZIONE
DEL SEGRETARIO GENERALE DELL'
ADBPO MEUCCIO BERSELLI.  "Dopo i l
periodo di sostanziale magra invernale e
primaverile questa fase risulta beneficiare dell'
apporto di precipitazioni abbastanza consistenti che ci consentono di guardare con sufficiente serenità
fino alla fine del mese di Giugno. Già il prossimo 9 Luglio però terremo un altro incontro dell'
Osservatorio per avere una situazione fedele agli eventi meteoclimatici che si alterneranno sul territorio
in previsione della fase più delicata per la maturazione delle importanti colture del Distretto".IL
BOLLETTINO IDROLOGICO IN NUMERI. Il mese di Maggio, grazie alle precipitazioni cadute sul tutto il
distretto, ha visto un netto miglioramento della situazione idrologica nel bacino del fiume Po, soprattutto
se comparata a quella fotografata nel mese precedente. La portata attuale alla sezione di chiusura dell'
intero bacino a Pontelagoscuro è di 1959 m3 e quindi in linea con la media del periodo. Attualmente le
piogge cadute nei giorni scorsi hanno innalzato i livelli su tutte le sezioni rilevate; tuttavia - data la forte
antropizzazione del territorio e il carattere temporalesco dei rovesci, unito ai suoli resi meno permeabili
a causa dal vento e dalle temperature estive che hanno insistito sul distretto - tali livelli tenderanno ad
un lento esaurimento in circa 20 giorni. Le piogge (allineate con le medie di un mese piovoso come
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Maggio dalle ultime serie storiche) che nella parte occidentale del distretto del Po sono risultate
addirittura superiori; e la fusione del manto nevoso Alpino dovuta alle temperature miti (circa +1 e +2
gradi sulla media) hanno aumentato la quantità di acqua stoccata nei grandi laghi (Maggiore +113%,
Garda +94%), tutti superiori alle medie di periodo ed anche nei bacini montani. Situazione leggermente
meno rosea nella parte Appenninica e costiera del bacino, dove l' assenza di neve, temperature e
precipitazioni più scarse confermano il trend dovuto al periodo estivo di esaurimento più rapido delle
risorsa idrica.Pertanto lo stato attuale della severità globale (viste tutte le componenti analizzate ed
elaborate dallo staff tecnico del Distretto) si attesta su un livello di criticità che rientra nella norma e con
una incidenza delle riserve idriche in grado di garantire un soddisfacimento del fabbisogno per i
prossimi 20-25 giorni.I NUMERI DEL BOLLETTINO NEL DETTAGLIOSCENARIO ATTUALE DI
SEVERITÀ IDRICA: MEDIA. Il mese di Maggio è stato caratterizzato da precipitazioni confrontabili o
poco al di sopra delle medie di riferimento. Dopo la prima decade del mese è stato osservato un
incremento delle portate che sono risultate superiori alle medie mensili del periodo in tutte le sezioni
principali del fiume Po. Nella terza decade si è osservato un costante esaurimento dei deflussi fino a
valori inferiori alle medie mensili di riferimento e confrontabili con quelli precedenti all' evento stesso. Le
portate medie mensili di Maggio sono risultate complessivamente inferiori a quelle medie del periodo,
seppur superiori ai minimi storici e con scarti percentuali rispetto alla media che risultano inferiori a
quelli osservati nel mese precedente.TENDENZA SCENARIO DI SEVERITÀ IDRICA: NORMALE. Le
condizioni meteorologiche continueranno ad essere tipiche del periodo tardo-primaverile con fasi
perturbate alternate a periodi asciutti. Le temperature risulteranno variabili con valori in linea o appena
superiori alle medie del periodo dalla metà del mese. Le portate previste alle sezioni principali del fiume
Po risulteranno inizialmente confrontabili alle medie di riferimento per il mese di Giugno. Per la decade
in corso sono previste precipitazioni diffuse su tutto il territorio distrettuale.SITUAZIONE PORTATE.
Dopo la prima decade del mese caratterizzata da portate inferiori al valore medio mensile di lungo
periodo, ma comunque superiori ai minimi storici, gli eventi meteorici osservati hanno determinato un
incremento significativo dei deflussi con valori di portata al di sopra delle medie mensili in tutte le
sezioni principali del fiume Po. Nella terza decade del mese di Maggio si è invece osservato un
costante esaurimento delle portate fino a valori al di sotto delle medie mensili, risultando confrontabili
con quelli già osservati prima dell' evento.SITUAZIONE LIVELLI. Nel mese di Maggio, a seguito degli
eventi osservati di precipitazione e le conseguenti risposte dei bacini idrografici in tutto il territorio
distrettuale, l' andamento dei livelli idrometrici osservati alle sezioni principali del fiume Po è stato
caratterizzato da un innalzamento durante la seconda decade ed un successivo progressivo
esaurimento fino a valori osservati prima dell' evento.SITUAZIONE PIOGGE. Le precipitazioni del mese
di Maggio sui rilievi alpini sono risultate poco al di sopra delle medie del periodo, mentre sulle aree di
pianura i valori sono risultati in linea, in alcuni casi al di sotto, delle medie di riferimento. L' inizio del
mese è stato caratterizzato da condizioni perturbate con precipitazioni diffuse su tutto il territorio
distrettuale, in particolare sul settore occidentale. Per la decade in corso sono previste precipitazioni
diffuse su tutto il territorio distrettuale, successivamente è attesa invece una tipica stabilità
estiva.SITUAZIONE TEMPERATURE. Il mese di Maggio è stato caratterizzato da temperature di poco
superiori alle medie con anomalie comprese generalmente tra +1°C e +2°C. Sui rilievi le anomalie
termiche hanno raggiunto anche +3°C. Persiste il trend positivo che ha caratterizzato le ultime due
stagioni (primavera ed inverno). Attualmente le temperature risultano essere in linea o poco inferiori alle
medie del periodo, tale trend rimarrà invariato fino a metà mese. Successivamente si attende un lieve
rialzo termico.SITUAZIONE INTRUSIONE SALINA. La lunghezza di risalita del cuneo salino risulta
ridotta, essendo il fenomeno contrastato dall' incremento delle portate osservate in risposta alle
precipitazioni del mese di Maggio.SITUAZIONE DELL' ACCUMULO NEVOSO. Il manto nevoso sull'
arco alpino occidentale risulta superiore ai valori medi del periodo oltre i 2200-2400 m di quota, dove le
ultime precipitazioni sono state diffusamente a carattere nevoso. Risulta assente invece l' accumulo
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nevoso sul settore appenninico.SITUAZIONE DELL' ACCUMULO IDRICO NELLE DIGHE MONTANE.
La riserva idrica stoccata è generalmente in linea o poco superiore ai valori del periodo su tutto il
distretto. Il riempimento cumulato è circa al 85% della massima capacità di invaso.SITUAZIONE DELL'
ACCUMULO IDRICO NEI GRANDI LAGHI REGOLATI. L' attuale riserva idrica nei grandi laghi regolati è
confrontabile con la media del periodo, risultando anche superiore nel caso del Lago Maggiore.
Rispetto al mese precedente il volume accumulato è aumentato.
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Bacino del Po, criticità "normale" ma rischio
esaurimento in 20 giorni

PARMA (ITALPRESS) - Il mese di maggio,
grazie alle precipitazioni cadute sul tutto il
distretto, ha visto un netto miglioramento della
situazione idrologica nel bacino del fiume Po,
soprattutto se comparata a quella fotografata
nel mese precedente. La portata attuale alla
sezione di chiusura dell '  intero bacino a
Pontelagoscuro è di 1.959 m3 e quindi in linea
con la media del periodo. Attualmente le
p iogge cadute ne i  g iorn i  scors i  hanno
innalzato i livelli su tutte le sezioni rilevate;
tuttavia - data la forte antropizzazione del
territorio e i l carattere temporalesco dei
rovesci, unito ai suoli resi meno permeabili a
causa dal vento e dalle temperature estive che
hanno insist i to sul  distret to -  tal i  l ivel l i
tenderanno ad un lento esaurimento in circa 20
giorni. Le piogge (allineate con le medie di un
mese piovoso come maggio dalle ultime serie
storiche) che nella parte occidentale del
distretto del Po sono risultate addirittura
superiori; e la fusione del manto nevoso Alpino
dovuta alle temperature miti (circa +1 e +2
gradi  sul la media) hanno aumentato la
quantità di acqua stoccata nei grandi laghi
(Maggiore +113%, Garda +94%), tutti superiori
alle medie di periodo ed anche nei bacini
montani. Situazione leggermente meno rosea
nella parte Appenninica e costiera del bacino, dove l' assenza di neve, temperature e precipitazioni più
scarse confermano il trend dovuto al periodo estivo di esaurimento più rapido delle risorsa idrica.
Pertanto lo stato attuale della severità globale (viste tutte le componenti analizzate ed elaborate dallo
staff tecnico del Distretto) si attesta su un livello di criticità che rientra nella norma e con una incidenza
delle riserve idriche in grado di garantire un soddisfacimento del fabbisogno per i prossimi 20-25 giorni.
(ITALPRESS). ads/com 11-Giu-20 18:32.
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La tempesta salva dalla siccità: Acqua garantita
nelle campagne per 20 giorni
Il lato positivo di questa ondata di maltempo è stato l'aver riempito i laghi con una
preziosissima scorta d'acqua per le campagne.

Se anche ora smettesse di piovere e non
c a d e s s e  p i ù  u n a  g o c c i a  d ' a c q u a  p e r
settimane, le scorte accumulate negli ultimi
giorni basteranno per salvare la stagione
agricola fino alla metà di luglio. È questo che
emerge da l  moni toraggio de l l 'Autor i tà
Distrettuale del Fiume Po che stamattina ha
riunito l'osservatorio crisi idriche per le ultime
elaborazioni. «L'acqua c'è ovunque -evidenzia
il Segretario Generale dell'ente, Meuccio
Berselli- grazie al fatto che ha piovuto in modo
anche copioso e significativo e ciò ci consente
di portare a maturazione le colt ivazioni
importanti del distretto padano ». Così siamo
passati «da maggio dove avevamo indicatori
sotto la media» e la stagione sembrava a
rischio ad oggi «che vediamo che siamo in
media sulle portate storiche». In questa
circostanza i riflettori sono di nuovo puntati sul
nostro Lago Maggiore «che è addirittura più
riempito di quanto richiesto». Il Verbano, infatti,
in questi giorni è cresciuto molto arrivando a
toccare i  163 cent imetr i  sopra lo  zero
idrometr ico e  ora s i  s ta  procedendo a
riportarlo ai livelli consentiti. Toccato l'apice
della piena, il Lago Maggiore inizia a scendere
«Dopo i l  per iodo d i  sostanzia le magra
invernale e primaverile questa fase risulta
beneficiare dell'apporto di precipitazioni abbastanza consistenti che ci consentono di guardare con
sufficiente serenità fino alla fine del mese di Giugno» continua Berselli. Secondo le analisi dell'ente
l'acqua accumulata con queste perturbazioni basterà per i prossimi 20 giorni, mettendo appunto al
sicuro le principali coltivazioni di tutta la pianura. In ogni caso già il prossimo 9 luglio però è convocato
un altro incontro dell'Osservatorio per avere una situazione fedele agli eventi meteoclimatici che si
alterneranno sul territorio in previsione della fase più delicata per la maturazione delle importanti colture
del Distretto. Nubifragio sul Varesotto: in otto ore è caduta la pioggia di un mese

mar.co.
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Bacino del Po, criticità "normale" ma rischio
esaurimento in 20 giorni

PARMA (ITALPRESS) - Il mese di maggio,
grazie alle precipitazioni cadute sul tutto il
distretto, ha visto un netto miglioramento della
situazione idrologica nel bacino del fiume Po,
soprattutto se comparata a quella fotografata
nel mese precedente. La portata attuale alla
sezione di chiusura dell '  intero bacino a
Pontelagoscuro è di 1.959 m3 e quindi in linea
con la media del periodo. Attualmente le
p iogge cadute ne i  g iorn i  scors i  hanno
innalzato i livelli su tutte le sezioni rilevate;
tuttavia - data la forte antropizzazione del
territorio e i l carattere temporalesco dei
rovesci, unito ai suoli resi meno permeabili a
causa dal vento e dalle temperature estive che
hanno insist i to sul  distret to -  tal i  l ivel l i
tenderanno ad un lento esaurimento in circa 20
giorni. Le piogge (allineate con le medie di un
mese piovoso come maggio dalle ultime serie
storiche) che nella parte occidentale del
distretto del Po sono risultate addirittura
superiori; e la fusione del manto nevoso Alpino
dovuta alle temperature miti (circa +1 e +2
gradi  sul la media) hanno aumentato la
quantità di acqua stoccata nei grandi laghi
(Maggiore +113%, Garda +94%), tutti superiori
alle medie di periodo ed anche nei bacini
montani. Situazione leggermente meno rosea
nella parte Appenninica e costiera del bacino, dove l' assenza di neve, temperature e precipitazioni più
scarse confermano il trend dovuto al periodo estivo di esaurimento più rapido delle risorsa idrica.
Pertanto lo stato attuale della severità globale (viste tutte le componenti analizzate ed elaborate dallo
staff tecnico del Distretto) si attesta su un livello di criticità che rientra nella norma e con una incidenza
delle riserve idriche in grado di garantire un soddisfacimento del fabbisogno per i prossimi 20-25 giorni.
(ITALPRESS). ads/com.
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Bacino del Po, criticità 'normale' ma rischio
esaurimento in 20 giorni

PARMA ( ITALPRESS ) - Il mese di maggio,
grazie alle precipitazioni cadute sul tutto il
distretto, ha visto un netto miglioramento della
situazione idrologica nel bacino del fiume Po,
soprattutto se comparata a quella fotografata
nel mese precedente. La portata attuale alla
sezione di chiusura dell '  intero bacino a
Pontelagoscuro è di 1.959 m3 e quindi in linea
con la media del periodo. Attualmente le
p iogge cadute ne i  g iorn i  scors i  hanno
innalzato i livelli su tutte le sezioni rilevate;
tuttavia - data la forte antropizzazione del
territorio e i l carattere temporalesco dei
rovesci, unito ai suoli resi meno permeabili a
causa dal vento e dalle temperature estive che
hanno insist i to sul  distret to -  tal i  l ivel l i
tenderanno ad un lento esaurimento in circa 20
giorni. Le piogge (allineate con le medie di un
mese piovoso come maggio dalle ultime serie
storiche) che nella parte occidentale del
distretto del Po sono risultate addirittura
superiori; e la fusione del manto nevoso Alpino
dovuta alle temperature miti (circa +1 e +2
gradi  sul la media) hanno aumentato la
quantità di acqua stoccata nei grandi laghi
(Maggiore +113%, Garda +94%), tutti superiori
alle medie di periodo ed anche nei bacini
montani. Situazione leggermente meno rosea
nella parte Appenninica e costiera del bacino, dove l' assenza di neve, temperature e precipitazioni più
scarse confermano il trend dovuto al periodo estivo di esaurimento più rapido delle risorsa idrica.
Pertanto lo stato attuale della severità globale (viste tutte le componenti analizzate ed elaborate dallo
staff tecnico del Distretto) si attesta su un livello di criticità che rientra nella norma e con una incidenza
delle riserve idriche in grado di garantire un soddisfacimento del fabbisogno per i prossimi 20-25 giorni.
(ITALPRESS).
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Difesa del suolo, dalla Regione oltre 222mila euro
per interventi nel Piacentino

. La messa in sicurezza del territorio attraverso
la prevenzione del dissesto idrogeologico,  e
quindi frane e allagamenti, e opere di bonifica
lungo fiumi e canali. Per questo, la Giunta
regionale ha definito il piano triennale dei
lavori pubblici 2020-2022 con opere per 49
milioni di euro . Nel dettaglio, prevede 2,5
milioni di euro per le opere e gli interventi di
bonifica p i Ã ¹  2 , 3  m i l i o n i  p e r  l a  l o r o
manutenzione straordinaria su beni demaniali;
8 milioni per lavori compensativi in materia di
difesa del suolo ; 1,5 milioni per lavori in
materia di Feamp Italia 2014-2020 (Fondo
europeo per la politica marittima, la pesca e l'
acquacoltura ) e 25 milioni per interventi di
navigazione interna. Fondi che per la maggior
parte, oltre 37 milioni di euro tra risorse
europee, statali e regionali, serviranno ad
aprire 35 cantieri giÃ entro la fine dellâanno.
âLâEmilia-Romagna riparte anche dalla
sicurezza del terr i torio e dai cantieri  che
occorre avviare per garantirla- affermano il
presidente della Regione, Stefano Bonaccini ,
e lâassessora allâAmbiente, Irene Priolo -.
Agire velocemente Ã¨ fondamentale. Quindi,
senza perdere tempo, partiamo sia con opere
importanti sia con interventi mirati convinti che
solo con la manutenzione dei luoghi in cui
viviamo sia possibile un vero rilancio della nostra regione. Inoltre, la cura del territorio rappresenta un
volano importante di economia green: sono stati programmati nuovi cantieri su fiumi, versanti, costa e
rete di bonifica che si aggiungono agli oltre 600 giÃ in corso e agli altri 600 in affidamento entro lâanno:
il futuro dellâEmilia-Romagna dopo il Covid passa anche da quiâ, chiudono Bonaccini e Priolo . I
cantieri previsti Altri interventi saranno finanziati nelle province di Piacenza (oltre 222mila euro), Parma
(piÃ¹ di 400mila euro), Modena (oltre 521 mila euro), Bologna (oltre 521mila euro), ForlÃ-Cesena (piÃ¹
di 444mila) e Ravenna (oltre 275mila euro). Un consistente pacchetto di opere Ã¨ poi previsto nel
biennio 2021-22. Tra queste, le principali riguardano, nel piacentino , la costruzione di una condotta a
Cortemaggiore (92mila euro) e la sistemazione della viabilitÃ in montagna tra Morfasso, Bobbio e
Ottone (circa 180mila euro).

FEDERICO GAZZOLA
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Lotta al dissesto idrogeologico, a Piacenza interventi
per 500 mila euro

La messa in sicurezza del territorio attraverso
la prevenzione del dissesto idrogeologico,  e
quindi frane e allagamenti, e opere di bonifica
lungo fiumi e canali. Per questo, la Giunta
regionale ha definito il piano triennale dei
lavori pubblici 2020-2022 con opere per 49
milioni di euro. Gli interventi nel Piacentino
ammontano a  c i rca  500mi la  euro .  Ne l
dettaglio, prevede 2,5 milioni di euro per le
opere e gli interventi di bonifica più 2,3 milioni
per la loro manutenzione straordinaria su beni
demaniali; 8 milioni per lavori compensativi in
materia di difesa del suolo; 1,5 milioni per
lavori in materia di Feamp Italia 2014-2020
(Fondo europeo per la politica marittima, la
pesca e l ' acquacoltura) e 25 milioni per
interventi di navigazione interna. Fondi che per
la maggior parte, oltre 37 milioni di euro tra
risorse europee, statali e regionali, serviranno
ad aprire 35 cantieri già entro la fine dell' anno.
"L' Emil ia-Romagna riparte anche dalla
sicurezza del terr i torio e dai cantieri  che
occorre avviare per garantirla - affermano il
presidente della Regione, Stefano Bonaccini, e
l' assessora all' Ambiente, Irene Priolo -. Agire
velocemente è fondamentale. Quindi, senza
perdere tempo, part iamo sia con opere
importanti sia con interventi mirati convinti che
solo con la manutenzione dei luoghi in cui viviamo sia possibile un vero rilancio della nostra regione.
Inoltre, la cura del territorio rappresenta un volano importante di economia green: sono stati
programmati nuovi cantieri su fiumi, versanti, costa e rete di bonifica che si aggiungono agli oltre 600
già in corso e agli altri 600 in affidamento entro l' anno: il futuro dell' Emilia-Romagna dopo il Covid
passa anche da qui", chiudono Bonaccini e Priolo. A PIACENZA Gli interventi che saranno finanziati
nelle province di Piacenza ammontano oltre 222mila euro), in aggiunta ad altri nel biennio 2021-22. Tra
queste, le principali riguardano, nel piacentino, la costruzione di una condotta a Cortemaggiore (92mila
euro) e la sistemazione della viabilità in montagna tra Morfasso, Bobbio e Ottone (circa 180mila euro).
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Messa in sicurezza del territorio: a Parma interventi
per oltre 700 mila euro
Ecco il piano triennale dei lavori pubblici fino al 2022

La messa in sicurezza del territorio attraverso
la prevenzione del dissesto idrogeologico,  e
quindi frane e allagamenti, e opere di bonifica
lungo fiumi e canali.Per questo, la Giunta
regionale ha definito il piano triennale dei
lavori pubblici 2020-2022 con opere per 49
milioni di euro.Nel dettaglio, prevede 2,5
milioni di euro per le opere e gli interventi di
bonifica p i ù  2 , 3  m i l i o n i  p e r  l a  l o r o
manutenzione straordinaria su beni demaniali;
8 milioni per lavori compensativi in materia di
difesa del suolo; 1,5 milioni per lavori in
materia di Feamp Italia 2014-2020 (Fondo
europeo per la politica marittima, la pesca e l'
acquacoltura) e 25 milioni per interventi di
navigazione interna.Fondi che per la maggior
parte, oltre 37 milioni di euro tra risorse
europee, statali e regionali, serviranno ad
aprire 35 cantieri già entro la fine dell' anno."L'
Emilia-Romagna riparte anche dalla sicurezza
del territorio e dai cantieri che occorre avviare
per garantirla- affermano il presidente della
Regione, Stefano Bonaccini, e l' assessora all'
Ambiente, Irene Priolo-. Agire velocemente è
fondamentale. Quindi, senza perdere tempo,
partiamo sia con opere importanti sia con
interventi mirati convinti che solo con la
manutenzione dei luoghi in cui viviamo sia
possibile un vero rilancio della nostra regione. Inoltre, la cura del territorio rappresenta un volano
importante di economia green: sono stati programmati nuovi cantieri su fiumi, versanti, costa e rete di
bonifica che si aggiungono agli oltre 600 già in corso e agli altri 600 in affidamento entro l' anno: il futuro
dell' Emilia-Romagna dopo il Covid passa anche da qui", chiudono Bonaccini e Priolo.I cantieri
previstiTra gli interventi in partenza entro il 2020, l' adeguamento dell' idrovia ferrarese:35 milioni di
euro complessivi per rendere navigabili vie d' acqua afferenti al fiume Po nei territori di Ferrara e
Tresignana.Altri interventi saranno finanziati nelle province di Piacenza (oltre 222mila euro), Parma (più
di 400mila euro), Modena (oltre 521 mila euro), Bologna (oltre 521mila euro), Forlì-Cesena (più di
444mila) e Ravenna (oltre 275mila euro).Un consistente pacchetto di opere è poi previsto nel biennio
2021-22. Tra queste, le principali riguardano, nel piacentino, la costruzione di una condotta a
Cortemaggiore (92mila euro) e la sistemazione della viabilità in montagna tra Morfasso, Bobbio e
Ottone (circa 180mila euro).Lavori stradali anche in provincia di Parma per 320mila euro, oltre alla
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messa in sicurezza del ponte sulla strada per Legnago di Serravalle (300 mila euro).Nella provincia di
Reggio Emilia, tra gli interventi principali risultano l' adeguamento idraulico nel comune di Campegine
(250mila euro nel 2022), lavori di manutenzione e sistemazione di strade di bonifica nei comuni di
Canossa e Vetto d' Enza (oltre 90mila euro) e nel territorio di Casina (oltre 95mila euro).Nel modenese è
in programma la manutenzione straordinaria della viabilità a Lama Mocogno e Prignano (65mila euro),
oltre che nel bacino montano del Panaro (circa 120mila euro).In provincia di Bologna sono previsti lavori
di manutenzione degli impianti idrovori (92mila euro) e sui Rii Mazzoni (Valsamoggia), Lognola
(Monghidoro-Loiano) e Sant' Andrea (Marzabotto) per 270mila euro.In quella di Ferrara l' opera più
rilevante sarà la messa in sicurezza della bonifica di Valle Staffano (410mila euro).Nel ravennate, ad
Alfonsine è in programma con 92mila euro la manutenzione della Botte Senio e a Forlì la manutenzione
di opere idrauliche nei bacini montani per 94mila euro.Infine, in provincia di Rimini saranno realizzati
lavori di manutenzione in area collinare e di montagna sul bacino Marecchia (oltre 41mila euro nel
2022).
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Un maggio meno siccitoso dopo quelli dai minimi
storici

Nello specifico, il bollettino dell' Osservatorio
ha fornito dati in l inea con le medie del
p e r i o d o .  I l  m e s e  d i  m a g g i o  è  s t a t o
caratterizzato da precipitazioni confrontabili o
poco al di sopra delle medie di riferimento.
Dopo la prima decade del mese è stato
osservato un incremento delle portate che
sono risultate superiori alle medie mensili del
periodo in tutte le sezioni principali del fiume
Po. Nella terza decade si è osservato un
costante esaurimento dei deflussi fino a valori
inferiori alle medie mensili e confrontabili con
quelli precedenti all' evento stesso. Le portate
medie mensi l i  d i  maggio sono r isul tate
complessivamente inferiori a quelle medie del
periodo, seppur superiori ai minimi storici e
con scarti percentuali rispetto alla media che
risultano inferiori a quelli osservati nel mese
precedente. L' inizio del mese di giugno è
stato caratterizzato da condizioni perturbate
con precipitazioni diffuse su tutto il territorio
d is t re t tua le ,  in  par t ico lare  su l  se t tore
occidentale. Per la decade in corso sono
previste precipitazioni diffuse su tutto i l
territorio distrettuale, successivamente è
attesa invece una tipica stabilità estiva.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crisi idrica

Le diga di Vetto e le parole al vento

Caro Direttore,scrivo a lei da agricoltore senza
vincoli di appartenenza. Il 5 giugno sul suo
giornale usciva l' ennesimo articolo sulla
questione idrica della Val d' Enza portando alla
luce  i l  d i sappun to  d i  Du i l i o  Cang ia r i ,
esponente di Europa Verde Reggio Emilia.
Faceva riferimento al progetto, presentato
dalle Bonifiche dell ' Emilia Centrale e di
Parma, per la ristrutturazione della Traversa di
Cerezzola, allo sperpero di mezzo miliardo
(presumo di euro) in traverse e dighe varie e
riportava la realizzazione di altri quattro
sbarramenti.
Per non parlare poi che le bonifiche, a suo
dire, con la progettazione delle traverse,
propongono soluzioni devastanti e al di fuori di
ogn i  rea l tà  e  gua i  a  non  f i n i re  con  la
costruzione di un invaso a monte. Volevo dirle
Direttore: ma Duilio Cangiari e coloro che lo
sostengono (a proposito quanti sono?) sono
consapevoli che in Val d' Enza la risorsa idrica
è sempre meno?
Sanno che grazie agli agricoltori si t iene
sempre ben coltivato e in ordine il territorio con
p r o d u z i o n i  d i  a l t i s s i m o  p r e g i o  c h e
contribuiscono a migliorare l' economia di un'
area dove vive anche lui?
Sanno che se continuano a negare l' acqua i prati stabili millenari spariranno (coltura che non necessità
di essere arata periodicamente)?
Sanno che tutta la vegetazione che fiancheggia i canali arriverà a sparire?
Sanno che la poca acqua che abbiamo a disposizione la gestiamo già con grande attenzione e
parsimonia lavorando anche tutta la notte pur di non consumarla?
La critica rivolta alle bonifiche è del tutto fuori luogo, per la prima volta, infatti, propongono un progetto
concreto in un piano più ampio, rispettoso di un percorso racchiuso nel tavolo tecnico Enza e svolto da
tutti i portatori di interesse, comprese le istituzioni locali (comuni) con dati di esigenze idriche ben
precise avallate dalla Regione e approvato da organismi che questo fanno di mestiere la tutela
ambientale senza secondi fini soprattutto politiciRealizzare degli invasi adeguati non è di certo la morte
del territorio, ma tutt' altro ne abbiamo già avuto conferma proprio laddove sono stati realizzati.
A Duilio Cangiari vorrei dire: da quando hanno fatto naufragare il progetto della diga di Vetto, quali
soluzioni hanno portato per la crisi idrica? Assolutamente niente.
E soprattutto, vista la sua lettera che vorrebbe insegnarci la strada a breve e lungo termine, non perda
tempo a dire a noi coltivatori che la soluzione sarebbe quella sbagliata, noi siamo abituati a fare conti
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salati con il lavoro e il sudore e sappiamo benissimo chi ci aiuta, chi no e chi parla solo per parlare
scrivendo oltretutto dati a caso.
Sono passati ormai trent' anni e siete stati incapaci di pensare soluzioni concrete per arginare le perdite
delle nostre produzioni, alla possibilità di produrre energia idroelettrica, per contenere le piene del
torrente ed evitare alluvioni (chiedetelo agli abitanti di Lentigione).
E volete venire ad insegnarci il nostro mestiere?
I cambiamenti climatici sempre piu' frequenti ci impongono un cambio di passo.
Gli agricoltori hanno modellato il territorio, lo hanno curato e prodotto cibo e ricchezza, dispensato
cultura, innovato e rinnovato strategie a beneficio della comunità. Non siamo di certo quelli che dicono
sempre di no con nessun fondamento.
La ringrazio Direttore per la sua cortese attenzione.
Daniele Barbieriagricoltore stanco delle solite chiacchiere.
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Maltempo, Coldiretti: 5 maxi grandinate al giorno,
strage nei campi

Con l' ultima ondata di maltempo cresce il
conto dei danni provocati all' agricoltura da un
pazzo giugno durante la quale si contano
quasi cinque violente grandinate al giorno che
hanno colpito a macchia di leopardo il territorio
nazionale. E' quanto emerge da una analisi
della Coldiretti che ha rilevato in Italia ben 46
violente tempeste di ghiaccio nella prima
decade di giugno, in aumento del 15% delle
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno
sulla base della banca dati europea sugli
eventi estremi (ESWD). Del tutto inconsuete -
sottolinea la Coldiretti - anche le dimensioni
del fenomeno con la diffusa caduta di chicchi
di grandine grossi come noci che ha offerto
scenari suggestivi, da nevicata alla vigilia dell'
estate, con strade e piazze completamente
imbiancate, come è accaduto per le calli di
Venezia o nelle spiagge sul lungomare dell'
adriatico. Ma - continua la Coldiretti - si
contano soprattutto pesanti danni nelle città e
nelle campagne dal Piemonte al Veneto, dalla
Lombardia al Friuli, dall' Emilia Romagna alle
Marche, dall' Umbria alla Toscana fino alla
Puglia. La grandine - precisa la Coldiretti - è
infatti l' evento atmosferico più temuto dagli
agricoltori in questa stagione perché i chicchi
si abbattono sulle produzioni provocando
danni irrimediabili e mandando in fumo un intero anno di lavoro. Ad essere colpiti - segnala la Coldiretti
- frutteti, vigneti, ortaggi, mais, pomodoro, tabacco ma sono segnalate anche serre sventrate, campi
allagati e frane e smottamenti con milioni di euro di danni nelle campagne. Le precipitazioni sempre più
intense e frequenti con vere e proprie bombe d' acqua e ghiaccio si abbattono - sottolinea la Coldiretti -
su un territorio reso fragile dal dissesto idrogeologico con 7275 i comuni italiani complessivamente a
rischio per frane o alluvioni (il 91,3% del totale). Siamo di fronte alle evidenti conseguenze dei
cambiamenti climatici anche in Italia dove l' eccezionalità degli eventi atmosferici è ormai la norma, con
una tendenza alla tropicalizzazione che - conclude la Coldiretti - si manifesta con una più elevata
frequenza di manifestazioni violente, sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi ed intense ed il rapido
passaggio dal sole al maltempo, con sbalzi termici significativi che compromettono le coltivazioni nei
campi con costi per oltre 14 miliardi di euro in un decennio, tra perdite della produzione agricola
nazionale e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle campagne. (immagine d' archivio)
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L' Emilia-Romagna investe sulla difesa del suolo, dei
fiumi e dei torrenti

La messa in sicurezza del territorio attraverso
la prevenzione del dissesto idrogeologico,  e
quindi frane e allagamenti, e opere di bonifica
lungo fiumi e canali. Per questo, la Giunta
regionale ha definito il piano triennale dei
lavori pubblici 2020-2022 con opere per 49
milioni di euro. Nel dettaglio, prevede 2,5
milioni di euro per le opere e gli interventi di
bonifica p i ù  2 , 3  m i l i o n i  p e r  l a  l o r o
manutenzione straordinaria su beni demaniali;
8 milioni per lavori compensativi in materia di
difesa del suolo; 1,5 milioni per lavori in
materia di Feamp Italia 2014-2020 (Fondo
europeo per la politica marittima, la pesca e l'
acquacoltura) e 25 milioni per interventi di
navigazione interna. Fondi che per la maggior
parte, oltre 37 milioni di euro tra risorse
europee, statali e regionali, serviranno ad
aprire 35 cantieri già entro la fine dell' anno. 'L'
Emilia-Romagna riparte anche dalla sicurezza
del territorio e dai cantieri che occorre avviare
per garantirla- affermano il presidente della
Regione, Stefano Bonaccini, e l' assessora all'
Ambiente, Irene Priolo-. Agire velocemente è
fondamentale. Quindi, senza perdere tempo,
partiamo sia con opere importanti sia con
interventi mirati convinti che solo con la
manutenzione dei luoghi in cui viviamo sia
possibile un vero rilancio della nostra regione. Inoltre, la cura del territorio rappresenta un volano
importante di economia green: sono stati programmati nuovi cantieri su fiumi, versanti, costa e rete di
bonifica che si aggiungono agli oltre 600 già in corso e agli altri 600 in affidamento entro l' anno: il futuro
dell' Emilia-Romagna dopo il Covid passa anche da qui', chiudono Bonaccini e Priolo. I cantieri previsti
Tra gli interventi in partenza entro il 2020, l' adeguamento dell' idrovia ferrarese:35 milioni di euro
complessivi per rendere navigabili vie d' acqua afferenti al fiume Po nei territori di Ferrara e Tresignana.
Altri interventi saranno finanziati nelle province di Piacenza (oltre 222mila euro), Parma (più di 400mila
euro), Modena (oltre 521 mila euro), Bologna (oltre 521mila euro), Forlì-Cesena (più di 444mila) e
Ravenna (oltre 275mila euro). Un consistente pacchetto di opere è poi previsto nel biennio 2021-22. Tra
queste, le principali riguardano, nel piacentino, la costruzione di una condotta a Cortemaggiore (92mila
euro) e la sistemazione della viabilità in montagna tra Morfasso, Bobbio e Ottone (circa 180mila euro).
Lavori stradali anche in provincia di Parma per 320mila euro, oltre alla messa in sicurezza del ponte
sulla strada per Legnago di Serravalle (300 mila euro). Nella provincia di Reggio Emilia, tra gli interventi
principali risultano l' adeguamento idraulico nel comune di Campegine (250mila euro nel 2022), lavori di
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manutenzione e sistemazione di strade di bonifica nei comuni di Canossa e Vetto d' Enza (oltre 90mila
euro) e nel territorio di Casina (oltre 95mila euro). Nel modenese è in programma la manutenzione
straordinaria della viabilità a Lama Mocogno e Prignano (65mila euro), oltre che nel bacino montano del
Panaro (circa 120mila euro). In provincia di Bologna sono previsti lavori di manutenzione degli impianti
idrovori (92mila euro) e sui Rii Mazzoni (Valsamoggia), Lognola (Monghidoro-Loiano) e Sant' Andrea
(Marzabotto) per 270mila euro. In quella di Ferrara l' opera più rilevante sarà la messa in sicurezza
della bonifica di Valle Staffano (410mila euro). Nel ravennate, ad Alfonsine è in programma con 92mila
euro la manutenzione della Botte Senio e a Forlì la manutenzione di opere idrauliche nei bacini montani
per 94mila euro. Infine, in provincia di Rimini saranno realizzati lavori di manutenzione in area collinare
e di montagna sul bacino Marecchia (oltre 41mila euro nel 2022).

11 giugno 2020 Reggio2000
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

59

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Frane e manutenzione dei fiumi, la Regione
presenta piano triennale da 49 milioni
Sono le spese previste per il triennio 2020-2022

La messa in sicurezza del territorio attraverso
la prevenzione del dissesto idrogeologico,  e
quindi frane e allagamenti, e opere di bonifica
lungo fiumi e canali. Per questo, la Giunta
regionale ha definito il piano triennale dei
lavori pubblici 2020-2022 con opere per 49
milioni di euro.Nel dettaglio, prevede 2,5
milioni di euro per le opere e gli interventi di
bonifica p i ù  2 , 3  m i l i o n i  p e r  l a  l o r o
manutenzione straordinaria su beni demaniali;
8 milioni per lavori compensativi in materia di
difesa del suolo; 1,5 milioni per lavori in
materia di Feamp Italia 2014-2020 (Fondo
europeo per la politica marittima, la pesca e l'
acquacoltura) e 25 milioni per interventi di
navigazione interna.Fondi che per la maggior
parte, oltre 37 milioni di euro tra risorse
europee, statali e regionali, serviranno ad
aprire 35 cantieri già entro la fine dell' anno."L'
Emilia-Romagna riparte anche dalla sicurezza
del territorio e dai cantieri che occorre avviare
per garantirla- affermano il presidente della
Regione, Stefano Bonaccini, e l' assessora all'
Ambiente, Irene Priolo-. Agire velocemente è
fondamentale. Quindi, senza perdere tempo,
partiamo sia con opere importanti sia con
interventi mirati convinti che solo con la
manutenzione dei luoghi in cui viviamo sia
possibile un vero rilancio della nostra regione. Inoltre, la cura del territorio rappresenta un volano
importante di economia green: sono stati programmati nuovi cantieri su fiumi, versanti, costa e rete di
bonifica che si aggiungono agli oltre 600 già in corso e agli altri 600 in affidamento entro l' anno: il futuro
dell' Emilia-Romagna dopo il Covid passa anche da qui", chiudono Bonaccini e Priolo.Tra gli interventi
in partenza entro il 2020, l' adeguamento dell' idrovia ferrarese:35 milioni di euro complessivi per
rendere navigabili vie d' acqua afferenti al fiume Po nei territori di Ferrara e Tresignana.Altri interventi
saranno finanziati nelle province di Piacenza (oltre 222mila euro), Parma (più di 400mila euro), Modena
(oltre 521 mila euro), Bologna (oltre 521mila euro), Forlì-Cesena (più di 444mila) e Ravenna (oltre
275mila euro).Un consistente pacchetto di opere è poi previsto nel biennio 2021-22. Tra queste, le
principali riguardano, nel piacentino, la costruzione di una condotta a Cortemaggiore (92mila euro) e la
sistemazione della viabilità in montagna tra Morfasso, Bobbio e Ottone (circa 180mila euro).Lavori
stradali anche in provincia di Parma per 320mila euro, oltre alla messa in sicurezza del ponte sulla
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strada per Legnago di Serravalle (300 mila euro).Nella provincia di Reggio Emilia, tra gli interventi
principali risultano l' adeguamento idraulico nel comune di Campegine (250mila euro nel 2022), lavori di
manutenzione e sistemazione di strade di bonifica nei comuni di Canossa e Vetto d' Enza (oltre 90mila
euro) e nel territorio di Casina (oltre 95mila euro).Nel modenese è in programma la manutenzione
straordinaria della viabilità a Lama Mocogno e Prignano (65mila euro), oltre che nel bacino montano del
Panaro (circa 120mila euro).In provincia di Bologna sono previsti lavori di manutenzione degli impianti
idrovori (92mila euro) e sui Rii Mazzoni (Valsamoggia), Lognola (Monghidoro-Loiano) e Sant' Andrea
(Marzabotto) per 270mila euro.In quella di Ferrara l' opera più rilevante sarà la messa in sicurezza della
bonifica di Valle Staffano (410mila euro).Nel ravennate, ad Alfonsine è in programma con 92mila euro la
manutenzione della Botte Senio e a Forlì la manutenzione di opere idrauliche nei bacini montani per
94mila euro.Infine, in provincia di Rimini saranno realizzati lavori di manutenzione in area collinare e di
montagna sul bacino Marecchia (oltre 41mila euro nel 2022). /BB.
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L' Emilia-Romagna investe sulla difesa del suolo, dei
fiumi e dei torrenti
La messa in sicurezza del territorio attraverso la prevenzione del dissesto idrogeologico,
e quindi frane e allagamenti, e opere di bonifica lungo fiumi e canali. Per questo, la
Giunta regionale ha definito il piano triennale dei lavori pubblici 2020-2022 con opere
per 49 milioni di euro. Nel dettaglio, prevede 2,5 milioni di euro per le []

La messa in sicurezza del territorio attraverso
la prevenzione del dissesto idrogeologico,  e
quindi frane e allagamenti, e opere di bonifica
lungo fiumi e canali. Per questo, la Giunta
regionale ha definito il piano triennale dei
lavori pubblici 2020-2022 con opere per 49
milioni di euro. Nel dettaglio, prevede 2,5
milioni di euro per le opere e gli interventi di
bonifica p i ù  2 , 3  m i l i o n i  p e r  l a  l o r o
manutenzione straordinaria su beni demaniali;
8 milioni per lavori compensativi in materia di
difesa del suolo; 1,5 milioni per lavori in
materia di Feamp Italia 2014-2020 (Fondo
europeo per la politica marittima, la pesca e l'
acquacoltura) e 25 milioni per interventi di
navigazione interna. Fondi che per la maggior
parte, oltre 37 milioni di euro tra risorse
europee, statali e regionali, serviranno ad
aprire 35 cantieri già entro la fine dell' anno. 'L'
Emilia-Romagna riparte anche dalla sicurezza
del territorio e dai cantieri che occorre avviare
per garantirla- affermano il presidente della
Regione, Stefano Bonaccini, e l' assessora all'
Ambiente, Irene Priolo-. Agire velocemente è
fondamentale. Quindi, senza perdere tempo,
partiamo sia con opere importanti sia con
interventi mirati convinti che solo con la
manutenzione dei luoghi in cui viviamo sia
possibile un vero rilancio della nostra regione. Inoltre, la cura del territorio rappresenta un volano
importante di economia green: sono stati programmati nuovi cantieri su fiumi, versanti, costa e rete di
bonifica che si aggiungono agli oltre 600 già in corso e agli altri 600 in affidamento entro l' anno: il futuro
dell' Emilia-Romagna dopo il Covid passa anche da qui', chiudono Bonaccini e Priolo. I cantieri previsti
Tra gli interventi in partenza entro il 2020, l' adeguamento dell' idrovia ferrarese:35 milioni di euro
complessivi per rendere navigabili vie d' acqua afferenti al fiume Po nei territori di Ferrara e Tresignana.
Altri interventi saranno finanziati nelle province di Piacenza (oltre 222mila euro), Parma (più di 400mila
euro), Modena (oltre 521 mila euro), Bologna (oltre 521mila euro), Forlì-Cesena (più di 444mila) e
Ravenna (oltre 275mila euro). Un consistente pacchetto di opere è poi previsto nel biennio 2021-22. Tra
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queste, le principali riguardano, nel piacentino, la costruzione di una condotta a Cortemaggiore (92mila
euro) e la sistemazione della viabilità in montagna tra Morfasso, Bobbio e Ottone (circa 180mila euro).
Lavori stradali anche in provincia di Parma per 320mila euro, oltre alla messa in sicurezza del ponte
sulla strada per Legnago di Serravalle (300 mila euro). Nella provincia di Reggio Emilia, tra gli interventi
principali risultano l' adeguamento idraulico nel comune di Campegine (250mila euro nel 2022), lavori di
manutenzione e sistemazione di strade di bonifica nei comuni di Canossa e Vetto d' Enza (oltre 90mila
euro) e nel territorio di Casina (oltre 95mila euro). Nel modenese è in programma la manutenzione
straordinaria della viabilità a Lama Mocogno e Prignano (65mila euro), oltre che nel bacino montano del
Panaro (circa 120mila euro). In provincia di Bologna sono previsti lavori di manutenzione degli impianti
idrovori (92mila euro) e sui Rii Mazzoni (Valsamoggia), Lognola (Monghidoro-Loiano) e Sant' Andrea
(Marzabotto) per 270mila euro. In quella di Ferrara l' opera più rilevante sarà la messa in sicurezza
della bonifica di Valle Staffano (410mila euro). Nel ravennate, ad Alfonsine è in programma con 92mila
euro la manutenzione della Botte Senio e a Forlì la manutenzione di opere idrauliche nei bacini montani
per 94mila euro. Infine, in provincia di Rimini saranno realizzati lavori di manutenzione in area collinare
e di montagna sul bacino Marecchia (oltre 41mila euro nel 2022).
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Maltempo, Coldiretti: 5 maxi grandinate al giorno,
strage nei campi

Facebook Twitter WhatsApp Linkedin Email
Pr int  Telegram Con l '  u l t ima ondata d i
maltempo cresce il conto dei danni provocati
all' agricoltura da un pazzo giugno durante la
quale si  contano quasi  c inque violente
grandinate al giorno che hanno colpito a
macchia di leopardo il territorio nazionale. E'
quanto emerge da una analisi della Coldiretti
che ha r i levato in Ital ia ben 46 violente
tempeste di ghiaccio nella prima decade di
giugno, in aumento del 15% delle rispetto allo
stesso periodo dello scorso anno sulla base
della banca dati europea sugli eventi estremi
(ESWD). Del tutto inconsuete - sottolinea la
Coldiretti - anche le dimensioni del fenomeno
con la diffusa caduta di chicchi di grandine
grossi come noci che ha offerto scenari
suggestivi, da nevicata alla vigilia dell' estate,
c o n  s t r a d e  e  p i a z z e  c o m p l e t a m e n t e
imbiancate, come è accaduto per le calli di
Venezia o nelle spiagge sul lungomare dell'
adriatico. Ma - continua la Coldiretti - si
contano soprattutto pesanti danni nelle città e
nelle campagne dal Piemonte al Veneto, dalla
Lombardia al Friuli, dall' Emilia Romagna alle
Marche, dall' Umbria alla Toscana fino alla
Puglia. La grandine - precisa la Coldiretti - è
infatti l' evento atmosferico più temuto dagli
agricoltori in questa stagione perché i chicchi si abbattono sulle produzioni provocando danni
irrimediabili e mandando in fumo un intero anno di lavoro. Ad essere colpiti - segnala la Coldiretti -
frutteti, vigneti, ortaggi, mais, pomodoro, tabacco ma sono segnalate anche serre sventrate, campi
allagati e frane e smottamenti con milioni di euro di danni nelle campagne. Le precipitazioni sempre più
intense e frequenti con vere e proprie bombe d' acqua e ghiaccio si abbattono - sottolinea la Coldiretti -
su un territorio reso fragile dal dissesto idrogeologico con 7275 i comuni italiani complessivamente a
rischio per frane o alluvioni (il 91,3% del totale). Siamo di fronte alle evidenti conseguenze dei
cambiamenti climatici anche in Italia dove l' eccezionalità degli eventi atmosferici è ormai la norma, con
una tendenza alla tropicalizzazione che - conclude la Coldiretti - si manifesta con una più elevata
frequenza di manifestazioni violente, sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi ed intense ed il rapido
passaggio dal sole al maltempo, con sbalzi termici significativi che compromettono le coltivazioni nei
campi con costi per oltre 14 miliardi di euro in un decennio, tra perdite della produzione agricola
nazionale e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle campagne. (immagine d' archivio) PER LA TUA
PUBBLICITA' 0536807013.
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BONDENO

Abbattimento di nutrie e piccioni Sì del Comune

BONDENO Nutrie e piccioni creano non pochi
problemi nelle realtà urbane e rurali. Quello
delle nutrie, in modo particolare, è diffuso in
varie zone con danni a colture ed argini dei
fiumi,  mettendo a repentagl io la stessa
sicurezza degli agricoltori. I l Comune di
Bondeno ha deciso d i  correre a i  r ipar i
pubblicando un' ordinanza firmata dal sindaco
Simone Saletti, la quale punta ad autorizzare
le pratiche di limitazione della popolazione sul
territorio comunale, attraverso operazioni
mirate di  abbatt imento vic ino al le cort i
coloniche, nelle vicinanze di strade e delle
arginature di "canali e fiumi pensili", come
prevedono le specifiche delibere regionali.
L' ORDINANZA DEL SINDACO«La nutria è un
animale che crea grossi problemi al territorio,
perché fondamentalmente privo di antagonisti
naturali. Si nutre di oltre un chilo di vegetali al
giorno e, per questo, danneggia le colture di
cereali e orticoli, che devono continuamente
essere riseminati, con perdite ingenti per gli
agricoltori», spiega Saletti.
Che cont inua: «Le autor i tà competent i
sottolineano, tra l' altro, il rischio di movimenti
franosi in prossimità di sponde dei canali e
arginature, perché le gallerie scavate da questi
animali si estendono per diversi metri e, anche per questi motivi, si è assistito in passato a qualche
incidente ai coltivatori, incappati con il loro trattore su terreni resi instabili dalle gallerie di questi
roditori». Così il sindaco motiva il suo provvedimento, firmato il 9 giugno e pubblicato all' albo pretorio,
richiamando gli stessi principi di alcuni provvedimenti regionali (le delibere 1419/2013 e 1538/2015) che
parlano chiaramente della nutria come di un elemento che minaccia la "biodiversità" dei territori.
METODI NON CRUENTIL' ordinanza del sindaco autorizza squadre di coadiutori coordinate dalla
polizia provinciale di Ferrara alla cattura e abbattimento, con metodi non cruenti. Accanto alla misure di
contenimento della nutria, il sindaco ha autorizzato operazioni di "prelievo" di colombi e piccioni nel
periodo che va dal 12 al 21 giugno compresi, sempre avvalendosi di coadiutori autorizzati (muniti di
regolare abilitazione). Il provvedimento specifico adottato dal sindaco si richiama al Piano quinquennale
di controllo del colombo e piccione nelle città, il quale prevede l' utilizzo di diversi strumenti, tra i quali le
gabbie-trappola, che si aggiungono ai metodi ecologici già previsti ed adoperati sul territorio.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Un piano per contenere piccioni e nutrie
Bondeno, l' ordinanza del sindaco per limitare i danni agli argini e la sporcizia.
Interrogazione in Regione

BONDENO «Al mattino la piazza è deserta ma
è popolata da cent inaia di  piccioni .  Un
problema che lascia sporcizia sul selciato e
che infastidisce il passaggio di chi va nei
negozi. E' necessario fare qualcosa» . La
segnalazione arriva da un esercente del centro
stor ico.  Dal  Munic ip io è arr ivata ier i  l '
ordinanza del sindaco. Si chiama operazioni di
«prelievo» di colombi e piccioni, parte oggi e
prosegue fino al 21 giugno.
Pochi giorni per intervenire. I provvedimenti si
avvalgono di coadiutori autorizzati, muniti di
regolare abilitazione. «Il problema dei piccioni
e dei colombi, come noto - precisa il sindaco
facente funzione Simone Saletti - è stato
affrontato nel corso degli anni con misure
diverse, con specifici provvedimenti che
prevedono sempre g l i  s tess i  d iv ie t i  d i
somministrazione di mangimi e granaglie negli
spazi pubblici, oppure mediante l' obbligo di
chiusura mediante reti protettive dei pertugi in
cui questi volatili nidificano».
L' ordinanza 'incornicia' un dato di fatto «volatili
- conferma l' atto - che sono responsabili,
purtroppo, dello spargimento di guano su tetti, marciapiedi, vetture in sosta e che causano problemi di
natura igienico-sanitaria, come sottolineato in diverse circostanze dalle autorità competenti». Il
provvedimento specifico adottato dal sindaco con l' ordinanza generale numero 100 si richiama al
'Piano quinquennale di Controllo del colombo e piccione nelle città', che prevede l' utilizzo di diversi
strumenti, tra i quali «le gabbie-trappola, che si aggiungono ai metodi ecologici già previsti ed adoperati
sul territorio». Dunque si parte. Ma il passato purtroppo conferma che il problema resta. L' ordinanza
prevede anche interventi di contenimento delle nutrie: «Creano non pochi problemi nelle realtà rurali -
sottolinea il sindaco - nelle campagne ferraresi, è quantificato nella misura di circa mezzo milione di
esemplari, che causano ingenti danni alle colture, alle arginature dei fiumi e alla stessa sicurezza degli
agricoltori». Ecco dunque che interviene l' ordinanza che prevede di «autorizzare le pratiche di
limitazione della popolazione sul territorio comunale, attraverso operazioni mirate di abbattimento - si
legge - vicino alle corti coloniche, nelle vicinanze di strade e delle arginature di canali e fiumi pensili».
L' ordinanza del sindaco autorizza squadre di coadiutori coordinate dalla Polizia Provinciale di Ferrara
alla cattura e abbattimento. Dal canto suo, il consigliere regionale della Lega Fabio Bergamini, ha
portato il problema sui tavoli della Regioni: «In un' apposita interrogazione ho richiesto - spiega - all'
Assemblea legislativa ristori per i coltivatori danneggiati, ma anche di attivarsi per un programma di
contenimento».
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Messa in sicurezza del territorio, il piano triennale
della Regione da 50 milioni di euro
"Vogliamo ripartire dalla sicurezza delle nostre comunità, volano per l' economia green.
Nuovi cantieri che si aggiungono agli oltre 600 in corso e agli altrettanti in affidamento
entro l' anno"

La messa in sicurezza del territorio attraverso
la prevenzione del dissesto idrogeologico,  e
quindi frane e allagamenti, e opere di bonifica
lungo fiumi e canali.Per questo, la Giunta
regionale ha definito il piano triennale dei
lavori pubblici 2020-2022 con opere per 49
milioni di euro. Nel dettaglio, prevede 2,5
milioni di euro per le opere e gli interventi di
bonifica p i ù  2 , 3  m i l i o n i  p e r  l a  l o r o
manutenzione straordinaria su beni demaniali;
8 milioni per lavori compensativi in materia di
difesa del suolo; 1,5 milioni per lavori in
materia di Feamp Italia 2014-2020 (Fondo
europeo per la politica marittima, la pesca e l'
acquacoltura) e 25 milioni per interventi di
navigazione interna. Fondi che per la maggior
parte, oltre 37 milioni di euro tra risorse
europee, statali e regionali, serviranno ad
aprire 35 cantieri già entro la fine dell' anno."L'
Emilia-Romagna riparte anche dalla sicurezza
del territorio e dai cantieri che occorre avviare
per garantirla- affermano il presidente della
Regione, Stefano Bonaccini, e l' assessora all'
Ambiente, Irene Priolo-. Agire velocemente è
fondamentale. Quindi, senza perdere tempo,
partiamo sia con opere importanti sia con
interventi mirati convinti che solo con la
manutenzione dei luoghi in cui viviamo sia
possibile un vero rilancio della nostra regione. Inoltre, la cura del territorio rappresenta un volano
importante di economia green: sono stati programmati nuovi cantieri su fiumi, versanti, costa e rete di
bonifica che si aggiungono agli oltre 600 già in corso e agli altri 600 in affidamento entro l' anno: il futuro
dell' Emilia-Romagna dopo il Covid passa anche da qui", chiudono Bonaccini e Priolo.Tra gli interventi
in partenza entro il 2020, l' adeguamento dell' idrovia ferrarese:35 milioni di euro complessivi per
rendere navigabili vie d' acqua afferenti al fiume Po nei territori di Ferrara e Tresignana.Altri interventi
saranno finanziati nelle province di Piacenza (oltre 222mila euro), Parma (più di 400mila euro), Modena
(oltre 521 mila euro), Bologna (oltre 521mila euro), Forlì-Cesena (più di 444mila) e Ravenna (oltre
275mila euro). Un consistente pacchetto di opere è poi previsto nel biennio 2021-22. Tra queste, le
principali riguardano, nel piacentino, la costruzione di una condotta a Cortemaggiore (92mila euro) e la
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sistemazione della viabilità in montagna tra Morfasso, Bobbio e Ottone (circa 180mila euro).Lavori
stradali anche in provincia di Parma per 320mila euro, oltre alla messa in sicurezza del ponte sulla
strada per Legnago di Serravalle (300 mila euro).Nella provincia di Reggio Emilia, tra gli interventi
principali risultano l' adeguamento idraulico nel comune di Campegine (250mila euro nel 2022), lavori di
manutenzione e sistemazione di strade di bonifica nei comuni di Canossa e Vetto d' Enza (oltre 90mila
euro) e nel territorio di Casina (oltre 95mila euro).Nel modenese è in programma la manutenzione
straordinaria della viabilità a Lama Mocogno e Prignano (65mila euro), oltre che nel bacino montano del
Panaro (circa 120mila euro).In provincia di Bologna sono previsti lavori di manutenzione degli impianti
idrovori (92mila euro) e sui Rii Mazzoni (Valsamoggia), Lognola (Monghidoro-Loiano) e Sant' Andrea
(Marzabotto) per 270mila euro. In quella di Ferrara l' opera più rilevante sarà la messa in sicurezza
della bonifica di Valle Staffano (410mila euro). Nel ravennate, ad Alfonsine è in programma con 92mila
euro la manutenzione della Botte Senio e a Forlì la manutenzione di opere idrauliche nei bacini montani
per 94mila euro. Infine, in provincia di Rimini saranno realizzati lavori di manutenzione in area collinare
e di montagna sul bacino Marecchia (oltre 41mila euro nel 2022).
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Dopo la siccità e le gelate, mancava la grandine:
"Agricoltura romagnola in ginocchio"
"I fenomeni di questi giorni hanno inferto un nuovo colpo alle produzioni in un' annata
già pesantemente compromessa dalla siccità e dalle gelate di fine marzo e inizio aprile

In un anno già difficilissimo per l' agricoltura
romagnola, ieri e oggi si sono aggiunti i danni
delle grandinate che hanno colpito fortemente
numerose aree del territorio. A queste si sono
alternate anche piogge violente con picchi fino
a 30 mm."I fenomeni di questi giorni hanno
inferto un nuovo colpo alle produzioni in un'
annata già pesantemente compromessa dalla
siccità e dalle gelate di fine marzo e inizio
apr i l e  -  commenta  Dan i lo  M is i rocch i ,
presidente di Cia Romagna -. In crisi non è ora
solo la frutta estiva, ma potrebbe risultare
danneggiata anche la produzione di quella
autunnale e invernale, in alcuni casi (come il
kiwi) già sofferente per il gelo. E vi sono
problemi anche per le colture orticole e i
cereal i" .Cia Romagna sta monitorando
attentamente i danni subiti in questi giorni
dagli associati. I territori più flagellati sono stati
il ravennate (S.Pietro in Vincoli, Ducenta,
Massa Caste l lo ,  Ammoni te ,  Mezzano,
Conselice e Lavezzola, Alfonsine, Reda di
Faenza), il forlivese lungo la via Cervese,
Forlimpopoli e confini forlivesi, i dintorni di
Cesena, le colline del riminese.
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Messa in sicurezza del territorio, il piano triennale
della Regione da 50 milioni di euro
"Vogliamo ripartire dalla sicurezza delle nostre comunità, volano per l' economia green.
Nuovi cantieri che si aggiungono agli oltre 600 in corso e agli altrettanti in affidamento
entro l' anno"

La messa in sicurezza del territorio attraverso
la prevenzione del dissesto idrogeologico,  e
quindi frane e allagamenti, e opere di bonifica
lungo fiumi e canali. Per questo, la Giunta
regionale ha definito il piano triennale dei
lavori pubblici 2020-2022 con opere per 49
milioni di euro. Nel dettaglio, prevede 2,5
milioni di euro per le opere e gli interventi di
bonifica p i ù  2 , 3  m i l i o n i  p e r  l a  l o r o
manutenzione straordinaria su beni demaniali;
8 milioni per lavori compensativi in materia di
difesa del suolo; 1,5 milioni per lavori in
materia di Feamp Italia 2014-2020 (Fondo
europeo per la politica marittima, la pesca e l'
acquacoltura) e 25 milioni per interventi di
navigazione interna. Fondi che per la maggior
parte, oltre 37 milioni di euro tra risorse
europee, statali e regionali, serviranno ad
aprire 35 cantieri già entro la fine dell' anno."L'
Emilia-Romagna riparte anche dalla sicurezza
del territorio e dai cantieri che occorre avviare
per garantirla - affermano il presidente della
Regione, Stefano Bonaccini, e l' assessora all'
Ambiente, Irene Priolo -. Agire velocemente è
fondamentale. Quindi, senza perdere tempo,
partiamo sia con opere importanti sia con
interventi mirati convinti che solo con la
manutenzione dei luoghi in cui viviamo sia
possibile un vero rilancio della nostra regione. Inoltre, la cura del territorio rappresenta un volano
importante di economia green: sono stati programmati nuovi cantieri su fiumi, versanti, costa e rete di
bonifica che si aggiungono agli oltre 600 già in corso e agli altri 600 in affidamento entro l' anno: il futuro
dell' Emilia-Romagna dopo il Covid passa anche da qui", chiudono Bonaccini e Priolo.Tra gli interventi
in partenza entro il 2020, l' adeguamento dell' idrovia ferrarese:35 milioni di euro complessivi per
rendere navigabili vie d' acqua afferenti al fiume Po nei territori di Ferrara e Tresignana. Altri interventi
saranno finanziati nelle province di Piacenza (oltre 222mila euro), Parma (più di 400mila euro), Modena
(oltre 521 mila euro), Bologna (oltre 521mila euro), Forlì-Cesena (più di 444mila) e Ravenna (oltre
275mila euro). Un consistente pacchetto di opere è poi previsto nel biennio 2021-22. Tra queste, le
principali riguardano, nel piacentino, la costruzione di una condotta a Cortemaggiore (92mila euro) e la
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sistemazione della viabilità in montagna tra Morfasso, Bobbio e Ottone (circa 180mila euro).Lavori
stradali anche in provincia di Parma per 320mila euro, oltre alla messa in sicurezza del ponte sulla
strada per Legnago di Serravalle (300 mila euro). Nella provincia di Reggio Emilia, tra gli interventi
principali risultano l' adeguamento idraulico nel comune di Campegine (250mila euro nel 2022), lavori di
manutenzione e sistemazione di strade di bonifica nei comuni di Canossa e Vetto d' Enza (oltre 90mila
euro) e nel territorio di Casina (oltre 95mila euro). Nel modenese è in programma la manutenzione
straordinaria della viabilità a Lama Mocogno e Prignano (65mila euro), oltre che nel bacino montano del
Panaro (circa 120mila euro).In provincia di Bologna sono previsti lavori di manutenzione degli impianti
idrovori (92mila euro) e sui Rii Mazzoni (Valsamoggia), Lognola (Monghidoro-Loiano) e Sant' Andrea
(Marzabotto) per 270mila euro. In quella di Ferrara l' opera più rilevante sarà la messa in sicurezza
della bonifica di Valle Staffano (410mila euro). Nel ravennate, ad Alfonsine è in programma con 92mila
euro la manutenzione della Botte Senio e a Forlì la manutenzione di opere idrauliche nei bacini montani
per 94mila euro. Infine, in provincia di Rimini saranno realizzati lavori di manutenzione in area collinare
e di montagna sul bacino Marecchia (oltre 41mila euro nel 2022).
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La Regione investe sulla difesa del suolo, dei fiumi e
dei torrenti
Nel ravennate saranno finanziati progetti per oltre 275mila euro: ad Alfonsine è in
programma con 92mila euro la manutenzione della Botte Senio

La messa in sicurezza del territorio attraverso
la prevenzione del dissesto idrogeologico,  e
quindi frane e allagamenti, e opere di bonifica
lungo fiumi e canali. Per questo la Giunta
regionale ha definito il piano triennale dei
lavori pubblici 2020-2022 con opere per 49
mi l ioni  d i  euro.  Nel  ravennate saranno
finanziati progetti per oltre 275mila euro: ad
Alfonsine è in programma con 92mila euro la
manutenzione della Botte Senio.Nel dettaglio,
prevede 2,5 milioni di euro per le opere e gli
interventi di bonifica più 2,3 milioni per la loro
manutenzione straordinaria su beni demaniali;
8 milioni per lavori compensativi in materia di
difesa del suolo; 1,5 milioni per lavori in
materia di Feamp Italia 2014-2020 (Fondo
europeo per la politica marittima, la pesca e l'
acquacoltura) e 25 milioni per interventi di
navigazione interna. Fondi che per la maggior
parte, oltre 37 milioni di euro tra risorse
europee, statali e regionali, serviranno ad
aprire 35 cantieri già entro la fine dell' anno."L'
Emilia-Romagna riparte anche dalla sicurezza
del territorio e dai cantieri che occorre avviare
per garantirla - affermano il presidente della
Regione, Stefano Bonaccini, e l' assessore all'
ambiente, Irene Priolo - Agire velocemente è
fondamentale. Quindi, senza perdere tempo,
partiamo sia con opere importanti sia con interventi mirati convinti che solo con la manutenzione dei
luoghi in cui viviamo sia possibile un vero rilancio della nostra regione. Inoltre, la cura del territorio
rappresenta un volano importante di economia green: sono stati programmati nuovi cantieri su fiumi,
versanti, costa e rete di bonifica che si aggiungono agli oltre 600 già in corso e agli altri 600 in
affidamento entro l' anno: il futuro dell' Emilia-Romagna dopo il Covid passa anche da qui".
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Dopo la siccità e le gelate, ora la grandine:
agricoltura in ginocchio
In un anno già difficilissimo per l' agricoltura romagnola, mercoledì e giovedì si sono
aggiunti i danni delle grandinate

In un anno già difficilissimo per l' agricoltura
romagnola, mercoledì e giovedì si sono
aggiunti i danni delle grandinate che hanno
colpito fortemente numerose aree del territorio
ravennate e romagnolo in genera. A queste si
sono alternate anche piogge violente con
picchi fino a 30 millimetri."I fenomeni di questi
giorni hanno inferto un nuovo colpo alle
produzioni in un' annata già pesantemente
compromessa dalla siccità e dalle gelate di
fine marzo e inizio aprile - commenta Danilo
Misirocchi, presidente di Cia Romagna - In
crisi  non è ora solo la frutta est iva, ma
potrebbe risultare danneggiata anche la
produzione di quella autunnale e invernale, in
alcuni casi (come il kiwi) già sofferente per il
gelo. E vi sono problemi anche per le colture
or t i co le  e  i  ce rea l i " .C ia  Romagna s ta
monitorando attentamente i danni subiti in
questi giorni dagli associati. I territori più
flagellati sono stati il ravennate - San Pietro in
Vincoli, Ducenta, Massa Castello, Ammonite,
Mezzano, Conselice e Lavezzola, Alfonsine,
Reda di Faenza - il forlivese lungo la via
Cervese, Forlimpopoli e confini forlivesi, i
dintorni di Cesena, le colline del riminese.
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L' Emilia-Romagna investe sulla difesa di suolo,
fiumi e torrenti: a Ravenna oltre 275mila euro
La messa in sicurezza del territorio attraverso la prevenzione del dissesto idrogeologico,
e quindi frane e allagamenti, e opere di bonifica lungo fiumi e

La messa in sicurezza del territorio attraverso
la prevenzione del dissesto idrogeologico ,  e
quindi frane e allagamenti, e opere di bonifica
lungo fiumi e canali. Per questo, la Giunta
regionale ha definito il piano triennale dei
lavori pubblici 2020-2022 con opere per 49
milioni di euro. Nel dettaglio, prevede 2,5
milioni di euro per le opere e gli interventi di
bonifica p i ù  2 , 3  m i l i o n i  p e r  l a  l o r o
manutenzione straordinaria su beni demaniali;
8 milioni per lavori compensativi in materia di
difesa del suolo; 1,5 milioni per lavori in
materia di Feamp Italia 2014-2020 (Fondo
europeo per la politica marittima, la pesca e l'
acquacoltura) e 25 milioni per interventi di
navigazione interna. Fondi che per la maggior
parte, oltre 37 milioni di euro tra risorse
europee, statali e regionali, serviranno ad
aprire 35 cantieri già entro la fine dell' anno. 'L'
Emilia-Romagna riparte anche dalla sicurezza
del territorio e dai cantieri che occorre avviare
per garantirla- affermano il presidente della
Regione, Stefano Bonaccini , e l' assessora all'
Ambiente, Irene Priolo-. Agire velocemente è
fondamentale. Quindi, senza perdere tempo,
partiamo sia con opere importanti sia con
interventi mirati convinti che solo con la
manutenzione dei luoghi in cui viviamo sia
possibile un vero rilancio della nostra regione. Inoltre, la cura del territorio rappresenta un volano
importante di economia green: sono stati programmati nuovi cantieri su fiumi, versanti, costa e rete di
bonifica che si aggiungono agli oltre 600 già in corso e agli altri 600 in affidamento entro l' anno: il futuro
dell' Emilia-Romagna dopo il Covid passa anche da qui', chiudono Bonaccini e Priolo. I cantieri previsti
Tra gli interventi in partenza entro il 2020, l' adeguamento dell' idrovia ferrarese:35 milioni di euro
complessivi per rendere navigabili vie d' acqua afferenti al fiume Po nei territori di Ferrara e Tresignana.
Altri interventi saranno finanziati nelle province di Piacenza (oltre 222mila euro), Parma (più di 400mila
euro), Modena (oltre 521 mila euro), Bologna (oltre 521mila euro), Forlì-Cesena (più di 444mila ) e
Ravenna (oltre 275mila euro). Un consistente pacchetto di opere è poi previsto nel biennio 2021-22. Tra
queste, le principali riguardano, nel piacentino, la costruzione di una condotta a Cortemaggiore (92mila
euro) e la sistemazione della viabilità in montagna tra Morfasso, Bobbio e Ottone (circa 180mila euro).
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Lavori stradali anche in provincia di Parma per 320mila euro, oltre alla messa in sicurezza del ponte
sulla strada per Legnago di Serravalle (300 mila euro). Nella provincia di Reggio Emilia, tra gli interventi
principali risultano l' adeguamento idraulico nel comune di Campegine (250mila euro nel 2022), lavori di
manutenzione e sistemazione di strade di bonifica nei comuni di Canossa e Vetto d' Enza (oltre 90mila
euro) e nel territorio di Casina (oltre 95mila euro). Nel modenese è in programma la manutenzione
straordinaria della viabilità a Lama Mocogno e Prignano (65mila euro), oltre che nel bacino montano del
Panaro (circa 120mila euro). In provincia di Bologna sono previsti lavori di manutenzione degli impianti
idrovori (92mila euro) e sui Rii Mazzoni (Valsamoggia), Lognola (Monghidoro-Loiano) e Sant' Andrea
(Marzabotto) per 270mila euro. In quella di Ferrara l' opera più rilevante sarà la messa in sicurezza
della bonifica di Valle Staffano (410mila euro). Nel ravennate, ad Alfonsine è in programma con 92mila
euro la manutenzione della Botte Senio e a Forlì la manutenzione di opere idrauliche nei bacini montani
per 94mila euro. Infine, in provincia di Rimini saranno realizzati lavori di manutenzione in area collinare
e di montagna sul bacino Marecchia ( oltre 41mila euro nel 2022 ).
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Dopo siccità e gelate la grandine: Cia Agricoltori
Italiani in ginocchio

Cia Agricoltori Italiani manifesta la propria
preoccupazione in merito al difficilissimo anno
per l' agricoltura romagnola: 'Ieri e oggi (10 e
11 giugno 2020) si sono aggiunti i danni delle
grandinate che hanno colpito fortemente
numerose aree del territorio. A queste si sono
alternate anche piogge violente con picchi fino
a 30 mm. I fenomeni di questi giorni hanno
inferto un nuovo colpo alle produzioni in un'
annata già pesantemente compromessa dalla
siccità e dalle gelate di fine marzo e inizio
apr i l e  -  commenta  Dan i lo  M is i rocch i ,
presidente di Cia Romagna -. In crisi non è ora
solo la frutta estiva, ma potrebbe risultare
danneggiata anche la produzione di quella
autunnale e invernale, in alcuni casi (come il
kiwi) già sofferente per il gelo. E vi sono
problemi anche per le colture orticole e i
cereal i ' .  Cia Romagna sta monitorando
attentamente i danni subiti in questi giorni
dagli associati. I territori più flagellati sono stati
il ravennate (S.Pietro in Vincoli, Ducenta,
Massa Caste l lo ,  Ammoni te ,  Mezzano,
Conselice e Lavezzola, Alfonsine, Reda di
Faenza), il forlivese lungo la via Cervese,
Forlimpopoli e confini forlivesi, i dintorni di
Cesena, le colline del riminese.
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Difesa dei fiumi, torrenti e suolo, dalla Regione un
piano da 50 milioni: i lavori nel Riminese
Bonaccini: "Partiamo con opere importanti e con interventi mirati convinti che solo con la
manutenzione dei luoghi in cui viviamo sia possibile un rilancio"

La messa in sicurezza del territorio attraverso
la prevenzione del dissesto idrogeologico, e
quindi frane e allagamenti, e opere di bonifica
lungo fiumi e canali. Per questo, la Giunta
regionale ha definito il piano triennale dei
lavori pubblici 2020-2022 con opere per 49
milioni di euro.Nel dettaglio, prevede 2,5
milioni di euro per le opere e gli interventi di
b o n i f i c a  p i ù  2 , 3  m i l i o n i  p e r  l a  l o r o
manutenzione straordinaria su beni demaniali;
8 milioni per lavori compensativi in materia di
difesa del suolo; 1,5 milioni per lavori in
materia di Feamp Italia 2014-2020 (Fondo
europeo per la politica marittima, la pesca e l'
acquacoltura) e 25 milioni per interventi di
navigazione interna. Fondi che per la maggior
parte, oltre 37 milioni di euro tra risorse
europee, statali e regionali, serviranno ad
aprire 35 cantieri già entro la fine dell' anno."L'
Emilia-Romagna riparte anche dalla sicurezza
del territorio e dai cantieri che occorre avviare
per garantirla- affermano il presidente della
Regione, Stefano Bonaccini, e l' assessora all'
Ambiente, Irene Priolo-. Agire velocemente è
fondamentale. Quindi, senza perdere tempo,
partiamo sia con opere importanti sia con
interventi mirati convinti che solo con la
manutenzione dei luoghi in cui viviamo sia
possibile un vero rilancio della nostra regione. Inoltre, la cura del territorio rappresenta un volano
importante di economia green: sono stati programmati nuovi cantieri su fiumi, versanti, costa e rete di
bonifica che si aggiungono agli oltre 600 già in corso e agli altri 600 in affidamento entro l' anno: il futuro
dell' Emilia-Romagna dopo il Covid passa anche da qui", chiudono Bonaccini e Priolo.In provincia di
Rimini saranno realizzati lavori di manutenzione in area collinare e di montagna sul bacino Marecchia
(oltre 41mila euro nel 2022). Nel ravennate, ad Alfonsine è in programma con 92mila euro la
manutenzione della Botte Senio e a Forlì la manutenzione di opere idrauliche nei bacini montani per
94mila euro.Tra gli interventi in partenza entro il 2020, l' adeguamento dell' idrovia ferrarese:35 milioni
di euro complessivi per rendere navigabili vie d' acqua afferenti al fiume Po nei territori di Ferrara e
Tresignana. Altri interventi saranno finanziati nelle province di Piacenza (oltre 222mila euro), Parma (più
di 400mila euro), Modena (oltre 521 mila euro), Bologna (oltre 521mila euro), Forlì-Cesena (più di

11 giugno 2020 Rimini Today
Acqua Ambiente Fiumi

79Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



444mila) e Ravenna (oltre 275mila euro). Un consistente pacchetto di opere è poi previsto nel biennio
2021-22. Tra queste, le principali riguardano, nel piacentino, la costruzione di una condotta a
Cortemaggiore (92mila euro) e la sistemazione della viabilità in montagna tra Morfasso, Bobbio e
Ottone (circa 180mila euro). Lavori stradali anche in provincia di Parma per 320mila euro, oltre alla
messa in sicurezza del ponte sulla strada per Legnago di Serravalle (300 mila euro).Nella provincia di
Reggio Emilia, tra gli interventi principali risultano l' adeguamento idraulico nel comune di Campegine
(250mila euro nel 2022), lavori di manutenzione e sistemazione di strade di bonifica nei comuni di
Canossa e Vetto d' Enza (oltre 90mila euro) e nel territorio di Casina (oltre 95mila euro). Nel modenese
è in programma la manutenzione straordinaria della viabilità a Lama Mocogno e Prignano (65mila euro),
oltre che nel bacino montano del Panaro (circa 120mila euro).In provincia di Bologna sono previsti lavori
di manutenzione degli impianti idrovori (92mila euro) e sui Rii Mazzoni (Valsamoggia), Lognola
(Monghidoro-Loiano) e Sant' Andrea (Marzabotto) per 270mila euro. In quella di Ferrara l' opera più
rilevante sarà la messa in sicurezza della bonifica di Valle Staffano (410mila euro).
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Difesa di suolo, fiumi e torrenti: dalla Regione 41
mila euro per il bacino del Marecchia

Sul piatto dei fondi regionali per la difesa del
suolo, dei fiumi e dei torrenti, c' è anche un
boccone riservato alla provincia di Rimini, per
l' esattezza al bacino del fiume Marecchia: 41
mila euro per effettuare lavori di manutenzione
i n  a r e a  c o l l i n a r e  e  d i  m o n t a g n a .
Complessivamente il piano triennale prevede
un investimento fino al 2020 di oltre 49 milioni
di euro. Nel dettaglio: 2,5 milioni di euro per le
opere e gli interventi di bonifica più 2,3 milioni
per la loro manutenzione straordinaria su beni
demaniali; 8 milioni per lavori compensativi in
materia di difesa del suolo; 1,5 milioni per
lavori in materia di Feamp Italia 2014-2020
(Fondo europeo per la politica marittima, la
pesca e l ' acquacoltura) e 25 milioni per
interventi di navigazione interna. Fondi che per
la maggior parte sono risorse europee, statali
e  r e g i o n a l i  ( o l t r e  3 7  m i l i o n i ) ,  i  q u a l i
permetteranno di aprire 35 cantieri già entro la
fine dell' anno.
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Frutta devastata dalla grandine «Ed è tornata la
cimice asiatica»

Per l' agricoltura è un anno tremendo: prima la
siccità, poi le gelate e adesso i danni delle
grandinate che hanno duramente colpito
numerose aree del territorio. A queste si sono
alternate anche piogge violente con picchi fino
a 30 mm. «I fenomeni di questi giorni hanno
inferto un nuovo colpo alle produzioni in un'
annata già pesantemente compromessa dalla
siccità e dalle gelate di fine marzo e inizio
apr i l e  -  commenta  Dan i lo  M is i rocch i ,
presidente di Cia Romagna -. In crisi non è ora
solo la frutta estiva, ma potrebbe risultare
danneggiata anche la produzione di quella
autunnale e invernale, in alcuni casi (come il
kiwi) già sofferente per il gelo. E vi sono
problemi anche per le colture orticole e i
cereali».
In una nota Cia Romagna spiega che sta
monitorando attentamente i danni subìti in
questi giorni dagli associati. I territori più
flagellati sono stati il ravennate (S.Pietro in
Vincoli, Ducenta, Massa Castello, Ammonite,
Mezzano, Conselice, Lavezzola, Alfonsine,
Reda di Faenza).
Ma non finisce qui. Infatti mentre è finalmente giunto il via libera definitivo al lancio della vespa samurai,
antagonista naturale della cimice asiatica la cui immissione in campo dovrebbe avvenire sul territorio
regionale entro i prossimi giorni, arrivano le prime preoccupanti segnalazioni dai coltivatori della
provincia di Ravenna. La cimice, insetto killer della frutta, è infatti ricomparsa tra i filari, soprattutto nella
zona della Bassa Romagna, già colpita duro dal patogeno nella precedente estate e falcidiata dalle
gelate tardive.
Per proteggere i raccolti - afferma Coldiretti Ravenna - occorre accelerare al massimo la diffusione della
vespa samurai.
«Sappiamo che ci vorrà comunque tempo - spiega Nicola Dalmonte, presidente di Coldiretti Ravenna -
per questo, alla lotta biologica con la vespa samurai, si deve affiancare il sostegno delle Istituzioni alle
imprese, velocizzando gli indennizzi per i danni da cimice che, come detto, ha già iniziato ad attaccare i
frutteti». A livello nazionale si stima una produzione di pesche e nettarine ridotta del 28%, mentre è più
che dimezzata la produzione di albicocche.
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Dopo siccità e gelo pure la grandine: «Agricoltura in
ginocchio»
Continuano le avversità del meteo sul Forlivese La Cia: «Danni enormi»

Si abbatte pure la grandine sui campi della
Romagna, già particolarmente colpiti da
siccità e gelate di primavera. In questi giorni
infatti la pioggia ghiacciata ha picchiato duro
anche nel Forlivese, in modo particolare tra la
Cervese e il territorio di Forlimpopoli. E come
se non bastasse, ieri s' abbattuta una pioggia
intensissima, raggiungendo in certe aree, in
meno di mezzora, i 30 millimetri di altezza.
«Un nuovo duro colpo alle produzioni, in un'
annata già pesantemente negativa - dice
Danilo Misirocchi, presidente della sezione
Romagna di Cia Agricoltori Italiani -. In crisi
ora non c' è solo la frutta estiva; è a rischio
anche quella autunnale, e ci sono problemi
anche per le colture orticole e i cereali».
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CHICCHI DI GHIACCIO DAL CIELO

«In 20 minuti volatilizzato il lavoro agricolo di un
anno»
La furia del maltempo ha provocato grossi danni in alcune zone collinari E non sono
mancati smottamenti a causa di cattive manutenzioni

CESENA Tanta acqua e anche un po' di
grandine negli ultimi due giorni sul Cesenate.
L a  p i o g g i a  è  s t a t a  a b b o n d a n t e  e  h a
compensato, almeno inparte, le carenze
degliultimi tempi. Ma insieme all' acqua è
arr ivata anche la grandine in una zona
circoscritta, al di là del centro città, fra Ponte
Abbadesse e l' area collinare lungo la via Ga
rampa, c irca 1 km ol tre i l  convento dei
Cappuccini.
Frutteti in pianura risparmiati «Abbiamo avuto
segnalazioni di grandine - commenta Andrea
Grassi, responsabile tecnico di Apofruit - per
la fascia collinare fino a Saiano, e qualcosa
nelle colline oltre Longiano; nulla invece nella
zona pianeggiante di Ron ta, Martorano e dove
ci sono frutteti. Va pure detto che quest' anno,
a causa delle gelate, di frutta estiva sugli alberi
ce ne è ben poca. Le coltivazioni autunnali in
genere sono coperte da reti e quindi non
abbiamo registrato danni». Disastro in zona
Garampa Chi invece ha avuto problemi è l'
azienda Evangelisti, situata proprio nell' area
più colpita, in via Garampa. «Mercoledì,
attorno alle 12 è caduta grandine come mai ne
avevo vista - è i l  commento di Gabriele
Evangelisti - accompagnata da una pioggia
intensa. Il ghiaccio ha portato via tutto: dalla
couve manteiga, pianta erbacea di origine
brasiliana, fino alle verdure tradizionali.
E poi albicocche, pesche e uva. In 20 minuti si èvolatilizzato il lavo rodi un anno».
Evangelisti era pronto a vendere la couve manteiga a unacatena nazionale di supermercati, ma ora
dovrà aspettare il prossimo ciclo. «Siamo delusi per questa coltivazione, ma ancor di più per le
drupacee e l' uva. Per evitare danni alle piante dovremo fare anche un trattamento disinfettante».
Smottamenti La pioggia torrenziale ha causato danni al terreno con ruscella mento verso valle e ci sono
stati anche smottamenti dai terreni e dalla strada soprastante. I tecnici sono intervenuti e pare che ci
siano delle responsabilità per carenze nella manutenzione.
«La melma che è scesa da mon te - conclude l' agricoltore - ha colmato in parte il bacino di irrigazione. I
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danni sono molto elevati e ci stiamo già muovendo per capire chi non ha gestito i terreni e i fossi di
scolo nella maniera adeguata».

CRISTIANO RICIPUTI
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La grandine ha dato il colpo di grazia Sos di Cia

CESENA Dopo la siccità e le gelate, è arrivata
la grandine e così l' agricoltura romagnola è
sempre più in ginocchio. Lo sottolinea Cia
Romagna, che conferma che sono state
numerose le aree colpite fortemente dai
chicchi scaraventati giù dal cielo e a questi si
sono alternate anche «piogge violente con
picchi fino a 30 millimetri».
D a n i l o  M i s i r o c c h i ,  p r e s i d e n t e  d e l l '
associazione degli agricoltori, lancia un grido
d' allarme: «In crisi non è ora solo la frutta
estiva, ma potrebbe risultare danneggiata
anche la produzione di quella autunnale e
invernale, in alcuni casi, come il kiwi, già
sofferente per il gelo. E ci sono problemi
anche per le colture orticole e ice reali».
Cia Romagna sta monitorando attentamente i
danni subiti in questi giorni dagli associati.
I territori più flagellati sono stati il Ravennate
(San Pietro in Vincol i ,  Ducenta, Massa
Castello, Ammonite, Mezzano, Conselice e
Lavezzola, Alfonsine, Reda di Faenza), il
Forlivese lungo via Cervese, Forlimpopoli e i
confini forlivesi, i dintorni di Cesena e le colline
del Riminese.
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Cia: la grandine ha messo in crisi frutta e cereali

RIMINI Il 2020 pare essersi guadagnato il titolo
d i  anno hor r ib i l i s  per  l '  agr ico l tura ,  in
particolare nei territori romagnoli, duramente
colpiti dalla grandine in questi ultimi giorni.
Non solo: alle grandinate si sono alternate
piogge violente, con picchi fino a 30 millimetri,
portando gravi danni alle colture.
«I fenomeni di questi giorni hanno inferto un
nuovo colpo alle produzioni in un' annata già
pesantemente compromessa dalla siccità e
dalle gelate di fine marzo e inizio aprile»,
conferma infatti Danilo Misi rocchi, presidente
di Cia Romagna. «In crisi non è ora solo la
frutta estiva ma potrebbe risultare danneggiata
anche la produzione di quella autunnale e
invernale, in alcuni casi, come il kiwi, già
sofferente per il gelo. E vi sono problemi
anche per le colture ort icole e cereali»,
conclude il presidente.
Cia Romagna sta monitorando attentamente i
danni subiti in questi giorni dagli associati.
Nessuna provincia romagnola è usciRa
indenne, dalla provincia di Ravenna alle
colline del riminese.
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IL bollettino

A maggio pioggia sopra la media Il fiume respira

Il mese di maggio è stato caratterizzato da
precipitazioni poco al di sopra delle medie di
riferimento. Dopo la prima decade del mese è
stato osservato un incremento delle portate
che sono risultate superiori alle medie mensili
del periodo in tutte le sezioni principali del
fiume Po. Nella terza decade si è osservato un
costante esaurimento dei deflussi fino a valori
inferiori alle medie mensili di riferimento e
confrontabili con quelli precedenti all' evento
stesso.
Le portate medie mensili di maggio sono
risultate complessivamente inferiori a quelle
medie del periodo, seppur superiori ai minimi
storici e con scarti percentuali rispetto alla
media che risultano inferiori a quelli osservati
nel mese precedente.
Le condizioni meteorologiche continueranno
ad essere tipiche del periodo tardo-primaverile
con fasi perturbate alternate a periodi asciutti.
Le temperature risulteranno variabili con valori
in linea o appena superiori alle medie del
periodo dalla metà del mese. Le portate
previste alle sezioni principali del fiume Po
risulteranno inizialmente confrontabili alle
medie di riferimento per il mese di giugno. Per
la decade in corso sono previste precipitazioni
diffuse su tutto il territorio distrettuale.
Dopo la prima decade del mese caratterizzata da portate inferiori al valore medio mensile di lungo
periodo, ma comunque superiori ai minimi storici, gli eventi meteorici osservati hanno determinato un
incremento significativo dei deflussi con valori di portata al di sopra delle medie mensili in tutte le
sezioni principali del fiume Po. Nella terza decade di maggio si è invece osservato un costante
esaurimento delle portate fino a valori al di sotto delle medie mensili, risultando confrontabili con quelli
già osservati prima dell' evento.
In maggio, a seguito delle precipitazioni e le conseguenti risposte dei bacini idrografici in tutto il
territorio distrettuale, l' andamento dei livelli idrometrici osservati alle sezioni principali del fiume Po è
stato caratterizzato da un innalzamento durante la seconda decade ed un successivo progressivo
esaurimento fino a valori osservati prima dell' evento.
--
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i dati dell' osservatorio

Il maltempo dà una mano al Po Arriva l' acqua, la
siccità arretra
Le precipitazioni dell' ultimo periodo stanno garantendo la normalità idrogeologica nell'
intero bacino padano L' Autorità tiene alta la guardia

Grazie alle precipitazioni cadute nelle ultime
due settimane la risorsa idrica è presente nel
bacino del Po ed i livelli statistici registrati ed
elaborati dallo staff tecnico dell' Autorità
Distrettuale confermano che la situazione
complessiva nel distretto (Val d' Aosta,
Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia
Romagna, Marche, Provincia Autonoma di
Trento) è tornata ai livelli medi del periodo.
Questo contesto di  relat iva "normal i tà"
idrologica però pare avere una durata ben
precisa ed esaurirsi nell' arco temporale di una
ventina di giorni o poco più.
E proprio sulla base di queste informazioni
aggiornate, da una quarantina di partners
is t i tuz iona l i  e  por ta to r i  d i  i n te resse  -
comprendenti 7 regioni, i 4 Enti Regolatori dei
Grandi Laghi (Garda, Maggiore, Como e Iseo)
Terna, Enel, A2A, Energia Futura, Anbi e
Servizi Idrici - che il segretario generale dell'
Autorità distrettuale del fiume Po Meuccio
Berselli ha fissato l' attuale criticità idrologica a
l ivel lo normale,  ma complessivamente
destinata ad esaurirsi nel tempo sopraindicato.
«Dopo i l  per iodo d i  sostanzia le magra
invernale e primaverile - afferma Berselli nel
fare il punto della situazione al termine dei
lavori - questa fase risulta beneficiare dell' apporto di precipitazioni abbastanza consistenti che ci
consentono di guardare con sufficiente serenità fino alla fine del mese di giugno. Già il prossimo 9 luglio
però terremo un altro incontro dell' Osservatorio per avere una situazione fedele agli eventi meteo-
climatici che si alterneranno sul territorio in previsione della fase più delicata per la maturazione delle
importanti colture del Distretto».
Il mese di maggio, grazie alle precipitazioni cadute sul tutto il distretto, ha visto un netto miglioramento
della situazione idrologica nel bacino del fiume Po, soprattutto se comparata a quella fotografata nel
mese precedente. La portata attuale alla sezione di chiusura dell' intero bacino a Pontelagoscuro è di
1959 metri cubi e, quindi, in linea con la media del periodo. Attualmente le piogge cadute nei giorni
scorsi hanno innalzato i livelli su tutte le sezioni rilevate; tuttavia - data la forte antropizzazione del
territorio e il carattere temporalesco dei rovesci, unito ai suoli resi meno permeabili a causa dal vento e
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dalle temperature estive che hanno insistito sul distretto - tali livelli tenderanno ad un lento esaurimento
in circa 20 giorni.
Le piogge (allineate con le medie di un mese piovoso come maggio dalle ultime serie storiche) che
nella parte occidentale del distretto del Po sono risultate addirittura superiori; e la fusione del manto
nevoso Alpino dovuta alle temperature miti (circa +1 e +2 gradi sulla media) hanno aumentato la
quantità di acqua stoccata nei grandi laghi (Maggiore +113%, Garda +94%), tutti superiori alle medie di
periodo ed anche nei bacini montani.
Situazione leggermente meno rosea nella parte Appenninica e costiera del bacino, dove l' assenza di
neve, temperature e precipitazioni più scarse confermano il trend dovuto al periodo estivo di
esaurimento più rapido delle risorsa idrica.
Pertanto lo stato attuale della severità globale (viste tutte le componenti analizzate ed elaborate dallo
staff tecnico del Distretto) si attesta su un livello di criticità che rientra nella norma e con una incidenza
delle riserve idriche in grado di garantire un soddisfacimento del fabbisogno per i prossimi 20-25 giorni.
--
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